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 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 9

  Ministero della salute

  DECRETO 10 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Diaconu Ciapa Codreanu Ra-
mona Gina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio 
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ne di infermiere. (10A15694)
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  Riconoscimento, alla sig.ra Doru Verginia Mirela, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A15697)
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di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A15695)

  DECRETO 14 dicembre 2010.
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professione di infermiere. (10A15696)
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  Riconoscimento, alla sig.ra Popescu Cristina Liliana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15698)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stancu Elena Mihaela, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A15699)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Manole Mariana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15700)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Rujoiu Maria, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A15701)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Prioteasa Georgiana Alina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15702)
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titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15703)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mardari Mirela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15704)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lungu Gioconda Cecilia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15705)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Marin Anamaria Gabriela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15706)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lican Elena Liliana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A15707)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Birladeanu Iordana Dana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15708)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Kolenchery Shaiby Paulk, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15709)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Nedelcu Iuliana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15710)
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  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Rusu Geanina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A15711)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Balosu Teodora, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15712)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Birica Camelia Marcela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15713)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vlad Florina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A15714)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Motorga Georgeta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15715)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ivascu Marioara, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15716)

  DECRETO 14 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Hideg Ecaterina Ildiko, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15717)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Lupu Catalin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A15718)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Leahu Violeta, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A15719)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gudiu Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15720)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Leoveanu Mihaela Corina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15721)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bazna Veronica, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15722)

  DECRETO 15 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vaduvescu Mirela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15723)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pathadan Pretty Thomas, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A15724)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Philip Manju, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A15725)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Babu Biyo, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di infer-
miere. (10A15726)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Glady, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A15727)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Babu Jisha, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A15728)

  DECRETO 16 dicembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mukkudiyil Joyce Maria 
Francis, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A15729) 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  10 novembre 2010 .

      Rilascio della licenza di giardino zoologico all’Acquario 
di Genova.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di 
giardino zoologico è rilasciata con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentita la 
Conferenza Unifi cata, previa verifi ca del possesso dei re-
quisiti indicati dall’art. 3 dello stesso decreto legislativo 
n. 73/2005; 

 Vista la nota del 15 novembre 2005 con la quale l’Ac-
quario di Genova ha inoltrato la domanda per il rilascio 
della licenza di cui all’art. 4, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 73/2005, così come previsto all’Allegato 4, 
punto   A)  , del decreto legislativo n. 73/2005; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata alle indicazioni di cui al predetto Allegato; 

 Viste le note prot. DPN/1D/2006/24557 del 28 settem-
bre 2006 e prot. DPN/2008/0001170 del 17 gennaio 2008, 
con cui si chiedeva al Ministero della salute e al Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, la designa-
zione degli esperti preposti all’ispezione presso la strut-
tura Acquario di Genova per l’accertamento del possesso 
dei requisiti prescritti dall’art. 3 del decreto legislativo 
n. 73/2005, così come previsto dall’art. 6 e dall’Allegato 
4, punto   B)   dello stesso decreto legislativo; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali prot. n. 200602759 pos. 2/B del 16 ot-
tobre 2006, con cui è stata designata la dott.ssa Cecilia 

Ambrogi, quale esperto per lo svolgimento del sopralluo-
go presso la struttura; 

 Vista la nota del Ministero della salute, prot. n. 0012941 
- P del 14 giugno 2008, con cui sono stati designati, quali 
esperti per lo svolgimento dell’ispezione presso la strut-
tura, la dott.ssa Rosalba Matassa e la dott.ssa Cristina 
Zacchia; 

 Vista la nota della Direzione per la protezione della na-
tura, prot. DPN-2008-0028579 del 2 dicembre 2008, con 
cui la commissione di esperti - composta, oltre che dai 
suddetti componenti, dal sig. Sergio Scacco del Ministero 
dell’ambiente, per la tutela del territorio e del mare - è sta-
ta incaricata di effettuare il sopralluogo presso l’Acquario 
di Genova il giorno 18 dicembre 2008; 

 Considerato che la prescritta ispezione si è svolta alla 
predetta data e che dal verbale redatto dalla commissio-
ne, trasmesso con nota prot. n. DPN-2009-004384 del 
27 febbraio 2009, l’Acquario di Genova risulta essere in 
possesso dei requisiti di cui dall’art. 3 del decreto legisla-
tivo n. 73/2005; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal decreto legislativo n. 73/2005 ai fi ni del rilascio 
della licenza di giardino zoologico; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Unifi cata in data 29 ottobre 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 
all’art. 4, comma 1 del decreto legislativo n. 73/2005, 
all’Acquario di Genova sito in area Porto Antico - Ponte 
Spinola Genova. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2010 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    PRESTIGIACOMO  

  Il Ministro della salute
    FAZIO  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    GALAN      

  11A00106
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 ottobre 2010 .

      Criteri di ripartizione e utilizzazione delle compensazio-
ni fi nanziarie operate dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino 
e del Vallese a favore dei comuni italiani di confi ne, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, per gli anni 
2008-2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, di ap-
provazione ed esecuzione dell’accordo fra l’Italia e la 
Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalie-
ri ed alla compensazione fi nanziaria a favore dei Comuni 
italiani di confi ne, il quale stabilisce che il Ministro per 
le fi nanze, di concerto con il Ministro per il tesoro, sen-
tite le regioni Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta e la 
provincia autonoma di Bolzano, nonché i comuni fron-
talieri interessati, determinerà, annualmente, i criteri di 
ripartizione e di utilizzazione della stessa compensazione 
fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, che disciplina la riorganizzazione del 
Dipartimento delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 2 del protocollo del 28 aprile 1978, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 febbraio 1979, n. 42 
— che sostituisce l’art. 31 della Convenzione fra la Re-
pubblica italiana e la Confederazione Svizzera del 9 mar-
zo 1976  con il quale è stato stabilito che il citato accordo 
rimarrà in vigore sino alla denuncia di uno dei contraenti, 
da presentarsi con le modalità e nei termini ivi stabiliti; 

 Sentite le Regioni Lombardia, Piemonte, Valle d’Ao-
sta, la Provincia Autonoma di Bolzano ed i Comuni di 
confi ne interessati; 

  Decreta:  

  I criteri di ripartizione e di utilizzazione delle somme 
dovute dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Valle-
se a benefi cio dei Comuni italiani di confi ne, a titolo di 
compensazione fi nanziaria, sono determinati nel modo 
seguente:    

  Art. 1.
     I presenti criteri di ripartizione si riferiscono alla com-

pensazione fi nanziaria dovuta per gli anni 2008 e 2009.   

  Art. 2.
     Ai fi ni della rilevazione della situazione del frontalie-

rato esistente in ciascun Comune, si assumono i dati rile-
vati dalle competenti autorità dei Cantoni del Ticino, dei 

Grigioni e del Vallese alla data del 31 agosto del 2008 
e 2009. I dati sono acquisiti direttamente dalle autorità 
italiane presso quelle svizzere.   

  Art. 3.
     La ripartizione delle somme affl uite per compensazio-

ne fi nanziaria viene limitata ai Comuni il cui territorio sia 
compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 km dalla 
linea di confi ne con l’Italia dei tre cantoni del Ticino, dei 
Grigioni e del Vallese. 

 Negli articoli successivi tali comuni saranno, sintetica-
mente, denominati «Comuni di confi ne».   

  Art. 4.
     La ripartizione relativa agli anni 2008 e 2009 è operata 

distintamente sulla base delle rispettive «quote pro-capi-
te», ottenute dividendo l’importo globale della compen-
sazione fi nanziaria, versata dai tre Cantoni summenzio-
nati e riferita a ciascun anno 2008 e 2009 per il numero 
complessivo del lavoratori frontalieri residenti, alla data 
del 31 agosto di ciascun anno, nei «Comuni di confi ne» e 
che abbiano s corso dell’anno attività di lavoro dipenden-
te in uno dei tre Cantoni in questione.   

  Art. 5.           
      Le somme da ripartire nei singoli anni 2008 e 2009 

sono attribuite:  
  per i Comuni facenti parte della regione Piemonte, 

della Regione Valle d’Aosta e della Provincia Autonoma 
di Bolzano:  

   a)   alle comunità montane, in misura pari al pro-
dotto fra la “quota pro-capite”, di cui al precedente art. 4, 
ed il numero dei frontalieri – i quali abbiano svolto, du-
rante l’anno cui si riferisce la ripartizione, attività di lavo-
ro dipendente in uno dei tre Cantoni suddetti – risultanti 
residenti nel corso dello stesso periodo nei “Comuni di 
confi ne” il cui territorio sia compreso in tutto o in parte 
nelle comunità medesime; 

   b)   ai «Comuni di confi ne» in misura analoga a 
quella di cui al punto precedente, non ricadenti, neanche 
in parte, nelle comunità montane; 

  per i Comuni facenti parte della Regione Lombardia:  
   a)   ai «Comuni di confi ne» in cui il numero dei 

frontalieri residenti nel corso di ciascun anno, cui si rife-
risce la ripartizione, rappresenti almeno il 4% dell’ intera 
popolazione risultante residente nel Comune, rispettiva-
mente al 31 agosto 2008 e al 31 agosto 2009. L’entità 
delle somme da attribuire è data per ogni ripartizione dal 
prodotto fra la detta «quota pro-capite» ed il numero dei 
frontalieri – lavoratori dipendenti in uno dei tre Cantoni 
– residenti nel Comune nell’anno interessato al riparto; 

   b)   alle comunità montane, qualora il cennato rap-
porto sia inferiore al 4% ed il “Comune di confi ne” sia 
compreso in tutto od in parte nella comunità montana. Le 
somme da attribuire sono determinate secondo il procedi-
mento sopra indicato, tenendo conto del solo numero dei 
frontalieri residenti nei “Comuni di confi ne” con rapporto 
frontalieri/popolazione inferiore al 4%; 
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   c)   alla Regione Lombardia, qualora il “Comune di 
confi ne” con numero di frontalieri inferiori alla detta per-
centuale, non sia compreso neanche in parte nelle comu-
nità montane. Anche in questo caso vale quanto è stabilito 
nella precedente lettera   b)   in merito alla quantifi cazione 
delle somme da attribuire.   

  Art. 6.
     Le somme attribuite saranno utilizzate dagli Enti as-

segnatari per la realizzazione, completamento e poten-
ziamento di opere pubbliche di interesse generale volte 
ad agevolare i lavoratori frontalieri, con preferenza per i 
settori dell’edilizia abitativa e dei trasporti pubblici. Dette 
somme, inoltre, potranno essere destinate, nel limite del 
30%, al fi nanziamento di servizi resi ed effettivamente 
fruiti relativi ad opere pubbliche realizzate con fondi di 
precedenti erogazioni. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2010
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 202

  11A00070

    DECRETO  7 dicembre 2010 .

      Nuove modalità di utilizzo delle somme messe a disposi-
zione dei funzionari delegati con ordini d’accreditamento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ri-
guardante disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato ed il Regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, che ha approvato il relativo 
regolamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 1984, n. 21, concernente le modalità agevolative per 
la riscossione dei titoli di spesa dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, re-
cante norme in materia di sistemi informativi automatiz-
zati delle Amministrazioni Pubbliche, a norma dell’art. 2, 
comma 1, lettera   m)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367, e successive modifi cazioni, riguardante il 
regolamento recante la semplifi cazione e l’accelerazione 
delle procedure di spesa e contabili e, in particolare:  

 l’art. 2, comma 1, che prevede che gli atti dai quali 
deriva un impegno a carico del bilancio dello Stato e la 
relativa documentazione e, in genere, gli atti e i docu-
menti previsti dalla legge e dal regolamento sull’ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato, possono essere sostituiti a tutti gli effetti da eviden-
ze informatiche; 

 l’art. 9, che disciplina le modalità di gestione del-
le somme accreditate a favore dei funzionari delegati da 
parte delle amministrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 3 ottobre 2007 concernente le modalità di adegua-
mento del mandato informatico agli standard del Sistema 
Informatizzato dei Pagamenti della Pubblica Amministra-
zione (S.I.P.A.); 

 Visto il protocollo d’intesa quadro per lo sviluppo del 
S.I.P.A., sottoscritto in data 9 gennaio 2001 tra l’Autorità 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione, il Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, la Corte 
dei Conti e la Banca d’Italia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 2001, n. 482, di semplifi cazione del procedimento 
per i pagamenti da e per l’estero delle amministrazioni 
statali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 apri-
le 2002, n. 123, in materia di pagamento delle pensioni e 
degli assegni congeneri a carico del bilancio dello Stato; 

 Visti gli articoli 1, comma 2, lettera   b)   e 3, commi 3 e 
4, del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
31 ottobre 2002, riguardante il pagamento degli stipendi e 
degli altri assegni fi ssi emessi in forma dematerializzata; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 6 giugno 2003, che disciplina le modalità per l’in-
formatizzazione degli ordini di prelevamento di fondi 
dai conti correnti di tesoreria centrale e, in particolare, 
l’art. 4, comma 3, riguardante i pagamenti da estinguere 
in contanti; 

  Viste le Istruzioni sul servizio di Tesoreria dello Stato 
(di seguito denominate I.S.T.), emanate con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze 29 maggio 2007, 
ed in particolare:  

 - gli articoli 69 e seguenti, concernenti i titoli di 
spesa; 

 - gli articoli 82 e seguenti, concernenti le modalità di 
estinzione dei titoli di spesa; 

 - l’art. 96, relativo ai pagamenti non andati a buon 
fi ne; 

 - gli articoli 97 e seguenti, concernenti i titoli di spe-
sa informatici; 

 - l’art. 105, relativo ai titoli informatici emessi su 
ordine di accreditamento; 

 - l’art. 120, concernente il recapito dei titoli di spesa 
per il pagamento; 

 - l’art. 159, concernente i pagamenti urgenti; 
 Considerata la necessità di adeguare le procedure de-

gli ordinativi secondari su ordine d’accreditamento alle 
modalità operative e di colloquio previste nell’ambito del 
S.I.P.A.; 

 Sentita la Banca d’Italia in qualità di Istituto che gesti-
sce il servizio di tesoreria statale 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ordinativi e buoni informatici    

     1. Le somme messe a disposizione dei funzionari dele-
gati con ordini di accreditamento di contabilità ordinaria 
possono essere utilizzate con ordinativi di pagamento in-
formatici e con buoni informatici, fi rmati digitalmente dal 
funzionario delegato. 

 2. Gli ordinativi di pagamento ed i buoni informatici 
sono individuali e sono pagabili dalle Tesorerie in essi 
indicate. 

 3. I funzionari delegati emettono gli ordinativi e i buoni 
informatici utilizzando il Sistema per la gestione integrata 
della contabilità economica e fi nanziaria (di seguito deno-
minato SICOGE), gestito dal Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, che assicura, la provenienza 
degli ordinativi e dei buoni dal funzionario delegato abi-
litato dall’Amministrazione a trarre su ciascun ordine di 
accreditamento, ferma restando la diretta responsabilità 
del funzionario sulla spesa. 

 4. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, in qualità di erogatore e responsabile del servizio 
SICOGE, cura la trasmissione alla Banca d’Italia dei 
fl ussi telematici contenenti i titoli emessi dai funziona-
ri delegati, con modalità che assicurano l’intangibilità e 
la sicurezza dei dati trasmessi. La Banca d’Italia effettua 
esclusivamente i controlli di natura informatica atti a ga-
rantire l’autenticità e l’integrità del fl usso, nonché gli altri 
controlli secondo le specifi che concordate nel protocollo 
d’intesa di cui al successivo art. 7. 

 5. Le disposizioni del presente decreto possono appli-
carsi anche alle amministrazioni disciplinate da particola-
ri regolamenti in materia di amministrazione e contabilità.   

  Art. 2.

      Estinzione degli ordinativi e dei buoni informatici    

     1. Gli ordinativi di pagamento ed i buoni informatici 
da pagare in contanti presso gli uffi ci postali e presso gli 
istituti di credito sono estinti, sotto la data di esigibilità 
indicata nel relativo fl usso informatico, mediante com-
mutazione in “bonifi co domiciliato”. 

 2. L’estinzione degli ordinativi di pagamento e dei buo-
ni informatici da pagare in contanti presso le Tesorerie 
dello Stato avviene, sotto la data di esigibilità indicata nel 
relativo fl usso informatico, con il versamento del relativo 
importo sul conto aperto a favore del Ministero dell’eco-
nomia e fi nanze, di cui all’art. 4, comma 3, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 6 giugno 2003, in 
attesa che i creditori si presentino per la riscossione. 

 3. Gli ordinativi di pagamento ed i buoni informatici da 
pagare in contanti sia presso le Tesorerie sia presso gli uf-
fi ci postali e gli istituti di credito possono essere riscossi 
dai benefi ciari entro il secondo mese successivo a quello 
di esigibilità. 

 4. Gli ordinativi di pagamento ed i buoni informatici 
recanti data di esigibilità 31 dicembre sono estinti l’ulti-
mo giorno lavorativo dell’esercizio qualora il 31 sia festi-
vo o non lavorativo per il sistema bancario, accreditando 
il relativo importo nel conto di cui al comma 2, in attesa 
che il pagamento venga eseguito il primo giorno lavorati-
vo dell’anno successivo. 

 5. Poste Italiane S.p.A. riversa nel conto corrente aper-
to presso la Tesoreria centrale dello Stato e denominato 
Poste Italiane S.p.A. – Servizio di tesoreria Bancoposta 
le somme relative ai pagamenti di propria competenza af-
fl uite sul conto di gestione che la stessa detiene presso la 
Banca d’Italia.   

  Art. 3.

      Restituzione di somme per pagamenti
non andati a buon fi ne    

     1. Le somme restituite a fronte di bonifi ci bancari e 
postali, nonché di vaglia cambiari o postali non andati a 
buon fi ne per qualsiasi motivo e quelle non pagate entro 
il termine di esigibilità di cui all’art. 2, comma 3, del pre-
sente decreto, rivenienti dall’estinzione degli ordinativi 
di pagamento e dei buoni informatici, sono versate prov-
visoriamente su contabilità speciali, intestate alle Ragio-
nerie territoriali dello Stato aventi sede nei capoluoghi di 
regione e aperte presso le coesistenti sezioni di tesoreria 
statale, per essere utilizzate ai fi ni del rinnovo del paga-
mento a favore del creditore. 

 2. Gli uffi ci pagatori di cui all’art. 2, comma 1, resti-
tuiscono alla Banca d’Italia, mediante storni di bonifi co, 
gli importi degli ordinativi e dei buoni informatici non 
riscossi alla scadenza del termine di cui al comma 3 dello 
stesso articolo. Tali importi sono versati sulle contabilità 
speciali di cui al precedente comma 1. 

 3. Sulle contabilità speciali di cui al comma 1 sono 
versati anche gli importi degli ordinativi e dei buoni in-
formatici da pagare in contanti presso le Tesorerie, non 
riscossi entro il termine di cui all’art. 2, comma 3. 

 4. Le informazioni relative ai singoli ordinativi di pa-
gamento o ai buoni informatici, i cui importi sono accre-
ditati sulle contabilità speciali di cui al comma 1, sono 
fornite dalla Banca d’Italia con il fl usso telematico di cui 
all’art. 6, comma 2 e rese disponibili dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato al funzionario dele-
gato sul SICOGE. 

 5. Il rinnovo del pagamento è affi dato alle Ragionerie 
territoriali dello stato aventi sede nei capoluoghi di regio-
ne. Il rinnovo del pagamento è disposto su richiesta del 
funzionario delegato e sotto la sua responsabilità, previa 
rimozione delle cause che non hanno consentito l’esecu-
zione del pagamento originario. Detto rinnovo non costi-
tuisce attività gestionale. 

 6. Il rendiconto amministrativo relativo alla gestione 
delle contabilità speciali di cui al comma 1 è reso ai sensi 
della normativa vigente.   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 711-1-2011

  Art. 4.
      Pagamenti in contanti    

     1. Il pagamento in contanti è attestato dalla quietanza 
del benefi ciario dell’ordinativo o del buono informatico, 
ovvero di colui che ne abbia la rappresentanza ai sensi 
degli articoli 296 e seguenti del regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, apposta su apposito modulo predisposto da-
gli uffi ci pagatori sulla base delle specifi che fornite dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. I moduli quietanzati comprovanti i pagamenti ese-
guiti sono conservati dagli uffi ci pagatori per un periodo 
di cinque anni dalla data di esigibilità indicata nel relativo 
fl usso informatico.   

  Art. 5.
      Casi particolari    

     1. Per i pagamenti urgenti, autorizzati ai sensi 
dell’art. 159 delle I.S.T., il funzionario delegato conti-
nua a emettere ordinativi in forma cartacea, da trasmet-
tere alla tesoreria competente con le modalità previste 
dall’art. 120 delle I.S.T. I pagamenti disposti su ordine di 
accreditamento trasportato, in attesa dell’attribuzione del 
capitolo al quale imputare la spesa, sono disciplinati nel 
Protocollo di cui al successivo art. 7.   

  Art. 6.
      Rendicontazione dei pagamenti    

     1. La Banca d’Italia giornalmente trasmette alla Corte 
dei Conti per via telematica un fl usso informativo fi rmato 
digitalmente, contenente la rendicontazione dei titoli estinti. 

 2. L’istituto tesoriere trasmette altresì giornalmente al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che 
lo rende disponibile ai funzionari delegati sul SICOGE, 
un fl usso telematico fi rmato digitalmente, contenente 
l’esito dei titoli informatici emessi.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nali    

     1. Ai fi ni dell’attuazione del presente decreto il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato e la Banca 
d’Italia provvedono a realizzare le procedure di colloquio 
e di scambio dei dati e a stipulare un protocollo d’intesa 
per la gestione degli ordinativi e dei buoni informatici. 
Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha 
cura di fornire ogni informativa alle amministrazioni in-
teressate in merito ai contenuti del protocollo. 

 2. Per quanto non espressamente previsto, si applicano 
le disposizioni contenute nelle I.S.T. 

 3. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to stabilisce la data di avvio della procedura di cui al pre-
sente decreto sentite la Corte dei Conti e la Banca d’Italia. 
Da tale data le singole Amministrazioni concordano con 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le 
rispettive date di adesione alla procedura di emissione dei 
titoli telematici a valere sugli ordini di accreditamento di 
contabilità ordinaria. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A00119

    DECRETO  9 dicembre 2010 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certi-
fi cati di credito del Tesoro 1° dicembre 2007/2014, relativa-
mente alla semestralità con decorrenza 1° dicembre 2010 e 
scadenza 1° giugno 2011.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 9334/403 del 25 gennaio 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 5 febbraio 2008, 
recante una emissione di certifi cati di credito del Tesoro 
settennali con godimento 1° dicembre 2007, attualmente 
in circolazione per l’importo di euro 13.151.350.000,00, 
il quale, fra l’altro, indica il procedimento da seguirsi per 
l’accertamento del tasso d’interesse semestrale da corri-
spondersi sui predetti certifi cati di credito e prevede che 
il tasso medesimo venga accertato con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamente 
alla cedola con decorrenza 1° dicembre 2010 e scadenza 
1° giugno 2011; 

 Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguardan-
te il tasso d’interesse della cedola con decorrenza 1° di-
cembre 2010, relativa ai suddetti certifi cati di credito; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti ministe-
riali citati nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale 
lordo da corrispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro 
1°.12.2007/2014 (codice titolo IT0004321813) è accerta-
to nella misura dello 0,89 %, relativamente alla settima 
cedola, di scadenza 1° giugno 2011. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centra-
le di Bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2010 

 Il direttore: CANNATA   

  11A00146
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    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Defi nizione di una procedura per il recupero dell’aggio 
sui ruoli di provenienza comunitaria.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 69, di at-
tuazione della direttiva 2001/44/CE del Consiglio del 
15 giugno 2001, che ha modifi cato la direttiva 76/308/
CEE, relativa all’assistenza reciproca in materia di recu-
pero dei crediti risultanti da operazioni che fanno parte 
del sistema di fi nanziamento del Fondo Europeo Agricolo 
di Orientamento e di Garanzia, nonché dei prelievi agri-
coli, dei dazi doganali, dell’imposta sul valore aggiunto e 
di talune accise, successivamente codifi cata dalla diretti-
va 2008/55/CE del Consiglio del 26 maggio 2008; 

 Visto l’articolo 5, comma 7, del citato decreto legi-
slativo n. 69 del 2003, il quale prevede che il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze recuperai crediti dal debito-
re e trattiene ogni spesa connessa con la procedura di re-
cupero che si applica a crediti analoghi nell’ordinamento 
interno; 

 Visto l’articolo 5, comma 9, del suddetto decreto legi-
slativo n. 69 del 2003, in base al quale il rimborso delle 
spese derivanti dall’assistenza reciproca può essere effet-
tuato solo qualora il recupero dei crediti presenti una dif-
fi coltà particolare o l’importo delle spese sia molto eleva-
to o l’operazione rientri nell’ambito della lotta contro le 
organizzazioni criminali, secondo modalità specifi che di 
rimborso appositamente concordate tra l’autorità richie-
dente e l’autorità adita; 

 Visto l’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 
n. 69 del 2003, il quale prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze provvede con uno o più decreti ad 
adottare le disposizioni di attuazione dello stesso decreto 
legislativo; 

 Vista la direttiva 2010/24/UE del Consiglio del 16 mar-
zo 2010 sull’assistenza reciproca in materia di recupero 
dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1179/2008 della Commis-
sione, del 28 novembre 2008, che stabilisce le modali-
tà di applicazione di talune disposizioni della direttiva 
2008/55/CE del Consiglio sull’assistenza reciproca in 
materia di recupero dei cre risultanti da taluni contributi, 
dazi, imposte ed altre misure; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, come modifi cato dall’articolo 32 
del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il 
quale prevede che l’attività degli agenti della riscossione 
è remunerata con un aggio pari al nove per cento delle 
somme iscritte a ruolo riscosse e dei relativi interessi di 
mora, il quale è a carico del debitore nella misura del 4,65 
per cento delle somme iscritte a ruolo e a carico dell’ente 
creditore per la restante parte dell’aggio, in caso di pa-
gamento entro il sessantesimo giorno dalla notifi ca della 
cartella, ovvero, integralmente a carico del debitore, in 
caso contrario; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le dogane del 18 novembre 2005, concernente norme di 
esecuzione per l’applicazione delle disposizioni dettate in 
materia di recupero dei crediti nell’ambito della mutua 
assistenza amministrativa fra Stati membri dell’Unione 
europea; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate del 23 dicembre 2005, concernente norme 
procedurali per l’applicazione delle disposizioni dettate 
in materia di recupero dei crediti nell’ambito della mutua 
assistenza amministrativa fra Stati membri dell’Unione 
europea; 

 Visti gli articoli 24 e 56 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’articolo il della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Considerata la necessità di adottare una procedura la 
quale consenta che quanto riscosso dall’agente della ri-
scossione a seguito della richiesta di recupero dell’auto-
rità richiedente dell’altro Stato membro sia riversato allo 
Stato stesso, al lordo dell’aggio a carico dell’Erario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Procedura per il recupero dell’aggio

sulle somme versate all’autorità estera richiedente    

     L’agente della riscossione riversa all’autorità richie-
dente dell’altro Stato membro le somme recuperate ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 aprile 2003, 
n. 69. 

 L’importo spettante a titolo di aggio è trattenuto 
dall’agente della riscossione dai versamenti in Tesoreria 
dei tributi riscossi ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 237, previa autorizzazione da 
parte del competente Uffi cio dell’Agenzia delle entrate 
al quale sia stata precedentemente presentata apposita 
istanza, anche per via telematica, utilizzando uno sche-
ma conforme al modello approvato con il provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al com-
ma 6. L’Agenzia delle entrate provvede ad effettuare le 
necessarie regolazioni contabili a valere sul pertinente 
capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

 Sull’importo spettante a titolo di aggio sono dovuti gli 
interessi legali a decorrere dal giorno dell’effettuazione 
del versamento all’autorità richiedente dell’altro Stato 
membro fi no alla data di adozione del provvedimento di 
autorizzazione di cui al comma 2. 

 Qualora l’importo spettante per l’aggio non possa es-
sere utilizzato in diminuzione dai versamenti di cui al 
comma 2, l’agente della riscossione chiede, anche in via 
telematica, il rimborso al competente Uffi cio dell’Agen-
zia delle entrate. L’Uffi cio controlla la correttezza della 
richiesta ed eroga il rimborso degli aggi non trattenuti. 

 Nel caso in cui le somme riscosse e riversate dall’agen-
te della riscossione allo Stato membro richiedente al lor-
do dell’aggio conseguono ad una iscrizione a ruolo effet-
tuata dall’Agenzia delle dogane, l’autorizzazione di cui 
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al comma 2 ovvero il rimborso di cui al comma 4 sono 
disposti dall’Uffi cio dell’Agenzia delle entrate competen-
te. A tal fi ne, l’agente della riscossione presenta l’istanza 
di autorizzazione ovvero di rimborso per il tramite del 
competente Uffi cio dell’Agenzia delle dogane, che proce-
de alla verifi ca della richiesta e la trasmette al competente 
Uffi cio dell’Agenzia delle entrate. 

 Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate è approvato il modello di cui al comma 2. Con il 
medesimo provvedimento sono, altresì, stabilite le moda-
lità operative dei commi 4 e 5.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. L’agente della riscossione recupera, mediante la pro-
cedura di cui all’articolo 1, gli importi spettanti a titolo di 
aggio relativi alle somme versate all’autorità richiedente 
nel periodo dal l° dicembre 2009 fi no alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nonché gli eventuali importi 
versati alla suddetta autorità richiedente, nel medesimo 
periodo, a titolo di integrazione dei versamenti eseguiti 
al netto dell’aggio. A tal fi ne, l’agente della riscossione 
presenta l’istanza di autorizzazione di cui all’art. 1, com-
ma 2, entro il termine di trenta giorni dalla data di ado-
zione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate di cui al comma 6 del citato art. 1. Per i predetti 
importi l’Agenzia delle entrate effettua la regolazione 
contabile, come previsto dal comma 2 dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A00069

    DECRETO  28 dicembre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi ( “CCTeu” ) con godimento 15 ottobre 2010 e scadenza 
15 ottobre 2017, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visti i propri decreti in data 20 ottobre e 25 novembre 
2010, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi, 
con godimento 15 ottobre 2010 e scadenza 15 ottobre 
2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quinta tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi 
(di seguito “CCTeu”), con godimento 15 ottobre 2010 e 
scadenza 15 ottobre 2017, di cui al decreto del 25 novem-
bre 2010, altresì citato nelle premesse, recante l’emis-
sione della terza e quarta tranche dei certifi cati stessi. 
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L’emissione della predetta tranche viene disposta per un 
ammontare nominale compreso fra un importo minimo 
di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 1.500 
milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 25 novembre 2010.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire, 
entro le ore 11 del giorno 30 dicembre 2010, con l’os-
servanza delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del 
citato decreto del 25 novembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 25 novembre 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli 
di Stato», individuati ai sensi dell’articolo 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
quinta tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del 25 novembre 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 dicembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei CCTeu, ivi 
compresa quella di cui all’articolo 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 gennaio 2011, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
80 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 gennaio 2011. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazio-
ne al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 
4.1.1.1), articolo 4, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale 
di base 2.1.3.1), articolo 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2011 al 2017, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2017, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2216 (unità previsionale di base 26.1.5) e 9537 (unità 
previsionale di base 26.2.9) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 8 del citato decreto del 25 novembre 
2010, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i 
«pagamenti da regolare» e farà carico ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2011, 
corrispondente al capitolo 2247 (unità previsionale di 
base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A00105
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    DECRETO  28 dicembre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”) con godimento 15 giugno 2010 e scadenza 
15 dicembre 2015, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visti i propri decreti in data 24 giugno, 27 luglio, 
25 agosto e 24 settembre 2010, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei certifi cati di cre-

dito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso 
Euribor a sei mesi, con godimento 15 giugno 2010 e sca-
denza 15 dicembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’in-
teresse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 giugno 2010 e scadenza 
15 dicembre 2015, di cui al decreto del 27 luglio 2010, 
altresì citato nelle premesse, recante l’emissione della 
terza e quarta tranche dei certifi cati stessi. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 500 milioni 
di euro e un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
27 luglio 2010.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 30 dicembre 2010, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato de-
creto del 27 luglio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 27 luglio 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della nona tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to 27 luglio 2010, in quanto applicabili. 
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 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 dicembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei CCTeu, ivi 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, ed 
il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamen-
to supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 gennaio 2011, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
19 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 gennaio 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione 
ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2011, nonché l’onere per il rimborso del capitale relativo 
all’anno fi nanziario 2015, faranno carico ai capitoli che 
verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli anni stessi, 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2216 (unità 
previsionale di base 26.1.5) e 9537 (unità previsionale di 
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 27 luglio 2010, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico ad apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2011, corrispondente 
al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  11A00107

    DECRETO  10 gennaio 2011 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del regolamento, 
adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 1999, 
relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui mercati 
fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
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il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 gennaio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 21.930 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 gennaio 
2011 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 367 giorni con scadenza 16 gennaio 
2012, fi no al limite massimo in valore nominale di 7.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 

dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 
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 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)    del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo:  

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 gennaio 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
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della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2012.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 12 gennaio 2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valo-
re dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi com-
presa quella ordinaria immediatamente precedente alla 
riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare. Non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno specialista il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 
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 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A00223

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 dicembre 2010 .

      Autorizzazione al comune di Capistrello (AQ) ad esclude-
re dal saldo rilevante le spese sostenute nell’anno 2010 per 
gli investimenti deliberati entro il 31 dicembre 2010.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il comma 14  -ter   dell’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che autorizza i comuni 
della provincia dell’Aquila in stato di dissesto ad esclu-
dere, dal saldo rilevante ai fi ni del rispetto del patto di 
stabilità interno per il triennio 2010-2012, gli investimen-
ti in conto capitale deliberati entro il 31 dicembre 2010, 
anche a valere sui contributi già assegnati negli anni pre-
cedenti fi no alla concorrenza massima di 2,5 milioni di 
euro annui, demandando ad apposito decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, la ripartizione del predetto importo sulla 
base di criteri che tengano conto della popolazione e del-
la spesa per investimenti sostenuta da ciascun ente locale; 

 Visto il comma 5 dell’art. 77  -bis   del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che, individua quale 
saldo utile per la verifi ca del rispetto del patto di stabilità 
interno , il saldo fi nanziario tra le entrate fi nali e le spese 
fi nali, calcolato in termini di competenza mista, ottenuto 
come somma algebrica degli importi risultanti dalla dif-
ferenza tra accertamenti ed impegni, per la parte corrente, 
e dalla differenza fra incassi e pagamenti, per la parte in 
conto capitale, al netto, rispettivamente, delle entrate de-
rivanti dalle riscossioni di crediti e delle spese derivanti 
dalle concessioni di crediti; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’emanazione del 
previsto decreto interministeriale al fi ne di dare attuazio-
ne, per l’anno 2010, alle disposizioni di cui al comma 14  -
ter   dell’art. 14, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

 Considerato che le disposizioni di cui al richiamato 
comma 14  -ter  , dell’art. 14, del decreto legge n. 78 del 

2010, riguardano i comuni della provincia dell’Aquila in 
stato di dissesto e che, alla data del 15 settembre 2010, la 
predetta condizione di stato di dissesto concerne solo il 
comune di Capistrello; 

 Dato atto, pertanto, che non occorre procedere alla ripar-
tizione dell’importo di cui al comma 14  -ter  , dell’art. 14, 
del decreto legge n. 78/2010, adottando criteri basati sulla 
popolazione e della spesa per investimenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il comune di Capistrello (AQ) è autorizzato ad esclu-

dere dal saldo rilevante ai fi ni del rispetto del patto di 
stabilità interno relativo all’esercizio fi nanziario 2010, le 
spese sostenute nell’anno 2010 per investimenti delibera-
ti entro il 31 dicembre 2010, anche a valere sui contributi 
già assegnati negli anni precedenti, fi no alla concorrenza 
massima di 2,5 milioni di euro annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI 
 Il Ministro dell’economia e delle finanze: TREMONTI   

  11A00120

    DECRETO  29 dicembre 2010 .

      Modalità di attribuzione ai comuni del 30 per cento del-
le risorse fi nanziarie già assegnate alle Comunità montane, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 187, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 2, comma 187 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, come modifi cato dal decreto legge 25 gen-
naio 2010, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 marzo 2010, n. 42, il quale prevede, che a decorrere 
dal 1 gennaio 2010, lo Stato cessa di concorrere al fi nan-
ziamento delle comunità montane previsto dall’art. 34 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dalle altre 
disposizioni di legge relative alle comunità montane, nel-
le more dell’attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Considerato che in base al richiamato art. 2, com-
ma 187, nelle more dell’attuazione della legge 5 maggio 
2009, n. 42, il 30 per cento delle risorse fi nanziarie di cui 
al citato art. 34 del decreto legislativo n. 504 del 1992 
e alle citate disposizioni di legge relative alle comunità 
montane è assegnato ai comuni appartenenti alle comuni-
tà montane e ripartito tra gli stessi con decreto del Mini-
stero dell’interno, previa intesa sancita in sede di Confe-
renza unifi cata ai sensi dell’art. 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281; 
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 Considerato che le risorse da prendere a base di riferi-
mento sono quelle assegnate alle comunità montane dal 
Ministero dell’interno per l’esercizio fi nanziario 2009; 

 Preso atto degli esiti delle riunioni tenutesi, in sede tec-
nica, presso la Conferenza unifi cata di cui al decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, nelle quali si è convenuto 
di adottare quali criteri di riparto delle risorse concesse 
nell’anno 2009 alle comunità montane ed agli enti suben-
trati il riferimento alle risorse assegnate a tali enti su base 
regionale e, successivamente, operare l’attribuzione in pro-
porzione alla popolazione dei comuni appartenenti alle co-
munità montane di ciascun territorio regionale, calcolando 
la popolazione stessa con un coeffi ciente di maggiorazione 
del 10 per cento per i comuni risultanti come sottodotati di 
risorse ai sensi dell’art. 9, comma 3 del decreto legislativo 
30 giugno 1997, n. 244 ai fi ni della determinazione della 
spettanza dei trasferimenti dell’anno 2010; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 326 del 
2010 in ordine al giudizio di legittimità Costituzionale 
dell’art. 2, comma 186, lettere   a)   ed   e)  , e comma 187 del-
la legge 23 dicembre 2009 n. 191; 

 Preso atto dei dati dei comuni facenti parte delle co-
munità montane nell’anno 2009; trasmessi dalla Presi-
denza della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata nella se-
duta del 16 dicembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità del provvedimento e quantifi cazione del fondo    

     1. Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 187, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, disciplina, 
a decorrere dall’anno 2010, le modalità di attribuzione ai 
comuni che alla data del 1° gennaio 2009 risultano far 
parte delle comunità montane, del 30 per cento delle ri-
sorse fi nanziarie già assegnate alle Comunità montane 
dal Ministero dell’interno per l’esercizio fi nanziario 2009 
sulla base delle disposizioni di cui all’art. 34 del decreto 
legislativo n. 504 del 1992 e delle altre disposizioni di leg-
ge relative alle comunità montane, alla luce del giudicato 
di cui alla richiamata sentenza della Corte Costituzionale. 

 2. La somma da ripartire ai comuni, tenuto conto de-
gli aggiornamenti conseguenti alla sentenza della Corte 
Costituzionale richiamata in premessa, è quantifi cata in 
complessivi € 16.539.498,92.   

  Art. 2.
      Modalità di calcolo e di attribuzione del contributo    

     1. Il contributo di cui all’art. 1, comma 2 è ripartito, 
preventivamente, su base regionale e quindi, alla luce 
del giudicato di cui alla richiamata sentenza della Cor-
te Costituzionale, considerando i trasferimenti erariali 
concessi nell’anno 2009 alle comunità montane ed agli 
enti subentrati ricadenti nei territori di ciascuna regione, 
ai sensi dell’art. 2 bis del decreto legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modifi cazioni dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189. 

 2. La quota di contributo così determinata per ciascun 
territorio regionale è poi attribuita, in proporzione alla po-
polazione residente, ai comuni facenti parte delle comuni-
tà montane nell’anno 2009, sulla base dei dati forniti dalle 
regioni di appartenenza delle stesse comunità montane e 
comunicati al Ministero dell’interno dalla Presidenza del-
la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 

 3. Ai fi ni di cui al comma 2, la popolazione residente dei 
comuni è calcolata secondo quanto previsto dall’art. 156 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e con l’ap-
plicazione del coeffi ciente di maggiorazione del 10 per 
cento, per i comuni risultanti come sottodotati di risorse, 
ai fi ni della determinazione della spettanza dei trasferi-
menti dell’anno 2010. 

 4. Il calcolo del contributo di cui al comma 1 tiene con-
to del distacco di alcuni enti locali dalla regione Marche e 
della loro aggregazione alla regione Emilia Romagna, di-
sposta con la legge 3 agosto 2009, n. 117. Di conseguenza 
le risorse concesse nell’anno 2009 alla comunità montana 
dell’Alta Valmarecchia sono considerate nella base regio-
nale della regione Emilia Romagna. 

 5. I contributi ai comuni sono consolidati, per gli anni 
successivi al 2010, nel valore di spettanza determinato 
nell’anno 2010, nelle more dell’attuazione della legge 
5 maggio 2009 n. 42. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2010 

 Il direttore centrale: VERDE   

  11A00121

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 dicembre 2009 .

      Autorizzazione all’esenzione fi scale relativa all’attività 
svolta in Italia dalla fi liazione del St. Mary’s College, in Alba.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modifi cazioni, dalla Legge 7 aprile 1989, n. 154, e in 
particolare l’art. 34, comma 8  -bis  ; 

 Vista la Legge 14 gennaio 1999, n. 4, e in particolare 
l’art. 2; 

 Vista la Direttiva ministeriale del 23 maggio 2000; 
 Vista l’istanza presentata dal legale rappresentante del-

la fi liazione St Mary’s College of Maryland; 
 Visto il conferimento dei poteri di legale rappresentan-

te della fi liazione St Mary’s College of Maryland al Sig. 
Thomas Jospeh Botzman, nato a Akron, Ohio (USA) il 
13 marzo 1959; 
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 Visto lo Statuto dell’Università St Mary’s College of 
Maryland avente sede in St. Mary City, Maryland, 20686 
(USA); 

 Visto l’atto con il quale l’autorità competente del St 
Mary’s College of Maryland ha deliberato l’insediamen-
to della propria fi liazione in Alba (CN), Corso Coppino 
40/A; 

 Visti l’elenco dei programmi didattici del St Mary’s 
College of Maryland e l’elenco delle discipline, parti di 
tali programmi didattici, che si intendono svolgere in Ita-
lia presso la fi liazione; 

 Visto il parere del Ministero dell’Interno espresso con 
la nota del 19 maggio 2008; 

 Visto il parere del Consolato Generale d’Italia a Fila-
delfi a (USA) espresso con la nota del 14 gennaio 2009; 

 Considerato che la documentazione trasmessa è con-
forme a quanto previsto dalla Direttiva ministeriale 
23 maggio 2000; 

 Constatato che tutta la documentazione è stata trasmes-
sa in originale o in copia conforme, corredata da traduzio-
ne uffi ciale in lingua italiana; 

 Rilevato che la fi liazione St Mary’s College of Mary-
land è ente senza scopo di lucro, come dichiarato dall’au-
torità competente e come indicato nello statuto dell’isti-
tuzione medesima; 

 Rilevato che lo scopo della fi liazione è lo studio in Ita-
lia di materie che fanno parte di programmi didattici o di 
ricerca del St Mary’s College of Maryland; 

 Rilevato che gli insegnamenti saranno impartiti solo a 
studenti effettivamente iscritti presso l’Università St Ma-
ry’s College of Maryland; 

 Rilevato l’esplicitò impegno a trasmettere, all’inizio di 
ogni anno accademico, ai Ministeri competenti, l’elenco 
nominativo dei propri studenti che si recheranno presso 
la sede della fi liazione con l’indicazione della rispettiva 
cittadinanza e degli insegnamenti impartiti; 

  Decreta:  

 1. Si autorizza l’esenzione fi scale di cui all’art. 34, 
comma 8  -bis  , della Legge 27 aprile 1989, n. 154, per l’at-
tività svolta in Italia, dalla fi lazione della Università «St 
Mary’s College of Maryland» avente sede in Alba (Cu-
neo), corso Coppino n. 40/A, ai sensi dell’art. 2, legge 
n. 4 del 14 gennaio 1999. 

 2. La presente autorizzazione non comparta il ricono-
scimento giuridico della fi liazione per i fi ni di cui all’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
2000, n. 361, nonchè per i fi ni di cui all’art. 2, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
27 gennaio 1998, n. 25 e successive modifi cazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2009 

 Il Ministro: GELMINI   

  11A00071

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Periti Carlo Attilio Luigi, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Periti Carlo Attilio Luigi, nato il 
13 settembre 1980 a Milano, cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati-
vo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «Avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di Giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente Periti 
Carlo Attilio Luigi è in possesso del titolo accademico 
ottenuto in Italia, laurea in Giurisprudenza presso l’«Uni-
versità Commerciale Luigi Bocconi» di Milano in data 
18 ottobre 2003; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha inoltro pro-
dotto certifi cazione attestante il compimento della pratica 
in Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Av-
vocati di Milano del 1º giugno 2010; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’Appello di Milano di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense nella sessione del 2009; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 17 dicembre 2009, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 28 set-
tembre 2007, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 
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 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’Ilustre colegio de Abogados» di Madrid come «no 
ejerciente» dal 10 maggio 2010 ed è quindi in possesso 
dell’accesso alla professione di «Abogado» come confer-
mato dall’Autorità competente spagnola in data 6 settem-
bre 2010; 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicchè queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconducibi-
le all’ambito di previsione di cui alla sopra citata pronun-
cia della Corte di Giustizia, essendo stata riscontrata una 
formazione professionale aggiuntiva acquisita in Spagna 
e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’applicazio-
ne della direttiva comunitaria relativa al riconoscimento 
delle qualifi che professionali con conseguente ricono-
scimento del titolo di “Abogado” ai fi ni dell’accesso e/o 
esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia come da attesta-
zione rilasciata dalla Corte d’Appello di Milano; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Decreta 

 Al Sig. Periti Carlo Attilio Luigi, nato il 13 settembre 
1980 a Milano, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogado» di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 Unica prova orale su due materie: una prova su deon-
tologia e ordinamento professionale; una prova su una tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A00067

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Da Silva Santos Giorgia Kelly, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di dottore commercialista ed esperto contabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della Sig.ra Da Silva Santos Giorgia 
Kelly, nata a Joao Pessoa (Brasile) il 25 giugno 1976, cit-
tadina brasiliana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 in 
combinato disposto con l’art. 16 del decreto n. 206/2007, 
il riconoscimento del titolo professionale di «Contadora», 
conseguito in Brasile, ai fi ni dell’accesso all’albo ed eser-
cizio in Italia della professione di «dottore commerciali-
sta ed esperto contabile»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del Testo 
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unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, ai 
sensi dell’art. 1, comma 6 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 – relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 189, re-
lativo alla costituzione dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili; 

 Preso atto che la richiedente è in possesso dei titoli ac-
cademici: «Bacharel em ciencias contabeis», rilasciato 
in data 11 aprile 2000 presso l’«Universidade Federal da 
Paraiba» e il dottorato di ricerca in «Economia azienda-
le» conseguito presso l’ Università di Pisa il 27 settembre 
2007; 

 Vista la documentazione relativa a una borsa di studio 
per una ricerca presso l’Università degli studi di Genova; 

 Considerato che la richiedente è iscritta al «Conselho 
Regional de Contabilidade da Paraìba» come attestato in 
data 15 ottobre 2008; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 21 settembre 2010; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio Nazionale di Categoria nella seduta di cui sopra; 

 Considerato che sussistono differenze tra la formazio-
ne professionale richiesta in Italia per l’esercizio della 
professione di dottore commercialista ed esperto contabi-
le» sez. A e quella di cui è in possesso l’istante, in quanto 
la formazione accademica e professionale dell’istante è 
incentrata prevalentemente sulle competenze di tipo con-
tabile aziendale e che risulta pertanto opportuno richiede-
re misure compensative; 

 Considerato che l’interessato ha richiesto il rinnovo del 
permesso di soggiorno scaduto ed è in possesso della rice-
vuta che assume la stessa valenza del modulo tradizionale 
e consente allo straniero di godere dei diritti derivanti al 
possesso del titolo di soggiorno; 

 Visto l’art. 49 comma del del decreto del Presidente 
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive 
integrazioni; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07, so-
pra indicato; 

 Decreta 

 Alla Sig.ra Da Silva Santos Giorgia Kelly, nata a Joao 
Pessoa (Brasile) il 25 giugno 1976, cittadina brasiliana, 
è riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa 
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei «Dottori 
commercialisti ed esperti contabili», sez. A e l’esercizio 
della professione in Italia; 

 L’iscrizione all’Albo avviene nell’ambito delle quo-
te massime di stranieri da ammettere nel territorio dello 
Stato ai sensi dell’art. 3, comma 4 del decreto legislati-
vo n. 286/1998 e successive modifi cazioni, salva la sus-
sistenza di diverse ragioni di esenzione del richiedente 
rispetto alle quote; 

 il riconoscimento di cui al presente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale sulle 
seguenti materie: 1) diritto commerciale, 2) diritto fal-
limentare, 3) diritto tributario e relativo contenzioso, 4) 
diritto processuale civile, 5) legislazione professionale e 
deontologia. 

 La prova si compone di un esame orale da svolgersi in 
lingua italiana. Le modalità di svolgimento della prova 
attitudinale sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   la candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fi ssandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per la prova è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sta indicato nella domanda. 

   b)   la commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili, sez. A. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A00068

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Nistor Ionica Lucia, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Nistor Ionica Lucia, nata a Craio-
va (Romania) il 1° febbraio 1972, cittadina rumena, chie-
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de il riconoscimento del titolo professionale di «Asistent 
Medical Generalist Califi cat Nivel 3 Avansat domeniul 
Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Ecologica «Sfantul Stefan» di Craiova 
nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della sanità 
della Romania - in data 18 ottobre 2010 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in posses-
so della qualifi ca professionale indicata, per la Romania, 
nell’allegato V, punto 5.2.2. della direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist Califi cat Nivel 
3 Avansat domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» 
conseguito in Romania presso la Scuola Ecologica «Sfan-
tul Stefan» di Craiova nell’anno 2010 dalla sig.ra Nistor 
Ionica Lucia, nata a Craiova (Romania) il 1° febbraio 
1972, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Nistor Ionica Lucia è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00109

    DECRETO  21 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Boboc Ionela, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Boboc Ionela, cittadina rume-
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist» conseguito nell’anno 2004 
presso il gruppo scolastico «Charles Laugier» di Craiova, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Boboc Ionela ha conseguito il 
predetto titolo con il cognome da nubile Ciobanu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 del 
decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 

 Rilevato che la sig.ra Boboc Ionela ha conseguito il 
predetto titolo con il cognome da nubile Ciobanu; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. DGRUPS n. 4231-
P del 30 gennaio 2010 con il quale è stato riconosciuto 
il titolo di «Asistent Medical Generalist» conseguito in 
Romania dalla sig.ra Boboc Ionela, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 

 Vista la nota in data 22 ottobre 2010, con la quale la 
sig.ra Boboc Ionela, ha chiesto il rilascio del duplicato del 
predetto decreto dirigenziale 25 gennaio 2010; 

 Vista la denuncia di smarrimento resa dall’interessata 
al commissariato di Polizia della Romania n. 2 - Polizia 
del municipio di Craiova in data 15 ottobre 2010; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Asistent Medical Generalist» consegui-

to nell’anno 2004 presso il gruppo scolastico «Charles 
Laugier» di Craiova (Romania) dalla sig.ra Ciobanu Io-
nela, coniugata Boboc, nata a Craiova (Romania) il gior-
no 14 novembre 1975, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Boboc Ionela, è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00114

    DECRETO  21 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Brinzan Adriana Cristina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Brinzan Adriana Cristina, cit-
tadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent Generalist» conseguito nell’anno 
1994 presso la scuola postliceale sanitaria di Tg - Jiu, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Brinzan Adriana Cristina ha con-
seguito il predetto titolo con il cognome da nubile Taranu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. DGRUPS 
I.5.h.a.7.1/2009/18 n. 54433 del 16 ottobre 2009 col qua-
le è stato riconosciuto il titolo di «Asistent Generalist» 
conseguito in Romania dalla sig.ra Taranu C. Adriana 
Cristina, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere; 

 Vista la nota in data 27 ottobre 2010, con la quale la 
sig.ra Brinzan Adriana Cristina, ha chiesto il rilascio del 
duplicato del predetto decreto dirigenziale datato 9 otto-
bre 2009; 

 Vista la denuncia di smarrimento resa dall’interessata 
alla Legione Carabinieri Sardegna - Stazione CC. di Pula 
in data 27 ottobre 2010; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Asistent Generalist» conseguito nell’an-
no 1994 presso la scuola postliceale sanitaria di Rg - Jiu 
(Romania) dalla sig.ra Taranu C. Adriana Cristina, co-
niugata Brinzan Adriana Cristina, nata a Tirgu - Jiu (Ro-
mania) il giorno 24 dicembre 1971, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Brinzan Adriana Cristina, è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00115
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    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Janina Bathe, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che 
le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 
non si applicano se la domanda di riconoscimento ha per 
oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 29 ottobre 2010, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Janina Bathe 
nata a Berlino (Germania) il giorno 13 marzo 1981, di 
cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di «Zeugnis über die Ärztliche Prü-
fung» rilasciato in data 14 dicembre 2007 dalla «Lande-
samt für Gesundheit und Soziales Berlin» - Germania, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato dalla 
«Landesamt für Gesundheit und Soziales Berlin» - Ger-
mania, in data 14 dicembre 2007 alla sig.ra Janina Bathe, 
nata a Berlino (Germania) il giorno 13 marzo 1981, di 
cittadinanza tedesca, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Janina Bathe è autorizzata ad esercitare in Ita-

lia la professione di medico previa iscrizione all’ordine 
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00116

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Marlene Notdurfter, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in medicina interna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 30 settembre 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Marlene No-
tdurfter nata a Predoi (Bolzano) - (Italia), il giorno 7 ago-
sto 1965, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Fachärztin für 
Innere Medizin» rilasciato in data 8 settembre 2010 dalla 
«Österreichische Ärztekammer» - Austria, al fi ne di avva-
lersi, in Italia, del titolo di medico specialista di medicina 
interna; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Fachärztin für Innere Medizin» rilasciato dalla «Öster-
reichische Ärztekammer» - Austria, in data 8 settembre 
2010 alla sig.ra Marlene Notdurfter, nata a Predoi (Bol-
zano) - (Italia), il giorno 7 agosto 1965, di cittadinanza 
italiana, è riconosciuto quale titolo di medico specialista 
in medicina interna.   

  Art. 2.
     La sig.ra Marlene Notdurfter già iscritta all’ordine 

professionale dei medici e degli odontoiatri di Bolzano è 
pertanto autorizzata ad avvalersi in Italia del titolo di me-
dico specialista in medicina interna previa esibizione del 
presente provvedimento al predetto ordine, che provve-
de a quanto di specifi ca competenza e comunica a questa 
amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00117

    DECRETO  22 dicembre 2010 .
      Riconoscimento, alla Sig.ra Dovilé Mociškyté, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che 
le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 
non si applicano se la domanda di riconoscimento ha per 
oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 20 settembre 2010, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Dovilé 
Mociškyté nata a Vilnius (Lituania) il giorno 21 febbraio 

1985, di cittadinanza lituana, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento dei titoli di «Medicinos magistro 
kvalifi kacinis laipsnis bei gydytojo profesiné kvalifi kaci-
ja» e «Medicinos gydytojo» rilasciati in data 16 giugno 
2010 rispettivamente con il n. 5574 e con il n. 628 dalla 
Università di Vilnius - Lituania, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, i titoli di 

«Medicinos magistro kvalifi kacinis laipsnis bei gydytojo 
profesiné kvalifi kacija» e «Medicinos gydytojo» rilascia-
ti dalla Università di Vilnius - Lituania, in data 16 giu-
gno 2010 con il n. 5574 e con il n. 628, alla sig.ra Dovilé 
Mociškyté„ nata a Vilnius (Lituania) il giorno 21 febbra-
io 1985, di cittadinanza lituana, sono riconosciuti quale 
titoli abilitanti all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Dovilé Mociškyté è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00118

    DECRETO  29 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Darcos.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichetta-
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 7 maggio 2007 presentata dall’im-
presa Rotam Agrochemical Europe Limited con sede le-
gale in Peterborough - PE2 6QR Inghilterra, Camrascan 
House Isis Way Minerva Business Park Lynch Wood, 
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosa-
nitario denominato ODIN contenente la sostanza attiva 
tebuconazolo; 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto Supe-
riore di Sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 agosto 2019 
in attuazione della direttiva 2008/125/CE della Commis-
sione del 19 dicembre 2008; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la Fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle-
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago-
sto 2009, art. 2, comma 2; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III da presentarsi entro il 28 feb-
braio 2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di iscrizione della sostanza attiva tebuconazolo 
nell’Allegato I; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto Su-
periore di Sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 17 novembre 2010 
con la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 10 dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio chiedendo nel contempo la modifi ca 
di denominazione da ODIN a DARCOS; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Rotam Agrochemical Europe Limited 
con sede legale in Peterborough - PE2 6QR Inghilter-
ra, Camrascan House Isis Way Minerva Business Park 
Lynch Wood, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato DARCOS con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto, fi no al 31 agosto 2019, data di sca-
denza dell’iscrizione della sostanza attiva nell’Allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di Allegato III entro il 28 febbraio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’Allegato VI del decreto legislati-
vo n. 194/1995 con le modalità defi nite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/125/CE del 19 dicembre 2008 per la 
sostanza attiva tebuconazolo. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato a1 
n. 13824. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 0.05 - 0.1 
- 0.25 - 0.5 - 1 - 5 - 10. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Jiangsu Rotam Chemistry Co. Ltd. - n. 88 Rotam Rd 
ETDZ, Kunshan Jiangsu Province 251301 China. 
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 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  11A00108

    DECRETO  29 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Dimilin SC-15.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione; 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichetta-
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 2 maggio 2008 presentata dall’im-
presa Chemtura Italy Srl con sede legale in Latina Scalo, 
via Pico della Mirandola n. 8, diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fi tosanitario denominato DIMILIN 
SC-15 contenente la sostanza attiva difl ubenzuron; 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto Supe-
riore di Sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 5 novembre 2008 di inclusione 
della sostanza attiva difl ubenzuron, nell’Allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 di-
cembre 2018 in attuazione della direttiva 2008/69/CE e 
successiva modifi ca 2010/39/UE della Commissione del 
22 giugno 2010; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne contenente la sostanza attiva difl ubenzuron l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la Fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in al-
legato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 5 no-
vembre 2008, art. 2, comma 2; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III da presentarsi entro il 31 di-
cembre 2011 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di iscrizione della sostanza attiva difl ubenzuron 
nell’Allegato I; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto Su-
periore di Sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 22 novembre 2010 
con la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 6 dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio e nel contempo richiede l’elimi-
nazione delle colture melo e pero per scarso interesse 
commerciale; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 
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  Decreta:  

 L’impresa Chemtura Italy Srl con sede legale in Latina 
Scalo, via Pico della Mirandola n. 8, è autorizzata ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomina-
to DIMILIN SC-15 con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’Allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di Allegato III entro il 31 dicembre 2018 
e i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995 con le modalità defi nite dalla direttiva d’iscri-
zione 2008/69/CE e successiva modifi ca 2010/39/UE del 
22 giugno 2010 per la sostanza attiva difl ubenzuron. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 200-400-
500-600 e litri 1-5-10-20-50. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 
Chemtura Netherlands B.V. Ankerweg 18, 1041 AT - Am-
sterdam (Olanda) e preparato nello stabilimento dell’im-
presa Althaller Italia Srl strada comunale per Campagna, 
5 - 20078 S. Colombano al Lambro (Milano). 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14333. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2010  

 Il direttore generale: BORRELLO   

  11A00110

    DECRETO  29 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Gibaifar Compresse    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995), concernenti «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichetta-
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 17 luglio 2007 presentata dall’im-
presa «Aifar Agrochimica S.r.l.», con sede legale in Ron-
co Scrivia (Genova), via Bazzano n. 12, diretta ad ottene-
re la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato 
«Gibaifar compresse» contenente la sostanza attiva acido 
gibberellico (GA3); 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe-
riore di sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 22 aprile 2009 di inclusione del-
la sostanza attiva acido gibberellico (GA3), nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 
31 agosto 2019 in attuazione della direttiva 2008/127/CE 
della Commissione del 18 dicembre 2008; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne contenente la sostanza attiva acido gibberellico (GA3) 
l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste per la 
fase 1 di adeguamento a seguito dell’iscrizione della stes-
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sa in allegato I ai sensi del sopracitato decreto ministeria-
le 22 aprile 2009, art. 2, comma 2; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 31 agosto 
2013 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decre-
to di iscrizione della sostanza attiva acido gibberellico 
(GA3) nell’allegato I; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su-
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 18 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 novembre 2010 da 
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quan-
to richiesto dall’uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa «Aifar Agrochimica S.r.l.», con sede legale 
in Ronco Scrivia (Genova), via Bazzano n. 12, è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato GIBAIFAR COMPRESSE con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto, fi no al 31 agosto 2019 data di scadenza 
dell’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
fascicolo di allegato III entro il 31 agosto 2013 e i conse-
guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità defi nite dalla direttiva d’iscrizione 
2008/127/CE del 18 dicembre 2008 per la sostanza attiva 
acido gibberellico (GA3). 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50, g 100, 
g 250, g 500. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 
«Sipcam In Agra S.A.», Sueca, Valencia Caratera del 
Mareny Blau S/N. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13904. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  11A00111

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 dicembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società Cooperativa Ar-
cheologia.      (Decreto n. 55870).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche Sociali e le Regioni 
Campania (16 aprile 2009), Lazio (16 aprile 2009), Li-
guria (29 aprile 2009), Lombardia (16 aprile 2009), Mar-
che (23 aprile 2009), Piemonte (22 aprile 2009), Puglia 
(16 aprile 2009), Basilicata (23 aprile 2009) e Toscana 
(29 aprile 2009) che stabiliscono che il trattamento di so-
stegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è integrato 
da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi 
di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% del so-
stegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
17 febbraio 2010, relativo alla società COOPERATIVA 
ARCHEOLOGIA, per la quale sussistono le condizioni 
previste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, in deroga alla vigente normativa; 

 Visti gli assensi delle Regioni Campania (22 febbraio 
2010), Lazio (5 luglio 2010), Liguria (18 giugno 2010), 
Lombardia (9 marzo 2010), Marche (22 marzo 2010), 
Piemonte (7 luglio 2010), Puglia (9 marzo 2010), Basili-
cata (25 febbraio 2010) e Toscana (11 giugno 2010) che si 
sono assunte l’impegno all’erogazione della propria quo-
ta parte del sostegno al reddito (30%) che sarà concesso 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla società COOPE-
RATIVA ARCHEOLOGIA, in conformità agli accordi 
siglati presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigen-
te normativa, presentata dall’azienda COOPERATIVA 
ARCHEOLOGIA, per il periodo dal 1° marzo 2010 al 
28 febbraio 2011, in favore di un numero massimo di 15 
lavoratori, inquadrati nel settore dei servizi, in forza nella 
Regione Toscana; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigen-
te normativa, presentata dall’azienda COOPERATIVA 
ARCHEOLOGIA, per il periodo dal 19 gennaio 2010 al 
18 settembre 2010, in favore di un numero massimo di 
25 lavoratori dipendenti, inquadrati nel settore dell’edi-
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lizia, in forza presso unità produttive site in diverse aree 
regionali; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n.148, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e successive 
modifi cazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della leg-
ge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali in data 17 febbraio 2010, per il 
periodo dal 1° marzo 2010 al 28 febbraio 2011, in favo-
re di un numero massimo di 15 lavoratori della società 
COOPERATIVA ARCHEOLOGIA, inquadrati nel setto-
re dei servizi, tutti in forza nella Regione Toscana, così 
suddivisi:  

 11 lavoratori per il periodo dal 1° marzo 2010 al 
31 marzo 2010; 

 15 lavoratori per il periodo dal 1° aprile 2010 al 
28 febbraio 2011. 

 Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE – POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
256.320,12. 

 Matricola 3017594531. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali in data 17 febbraio 2010, per il 
periodo dal 19 gennaio 2010 al 18 settembre 2010, in fa-
vore di un numero massimo di 25 lavoratori della società 
COOPERATIVA ARCHEOLOGIA, inquadrati nel set-

tore dell’edilizia, in forza presso unità produttive site in 
diverse aree regionali, così suddivisi:  

 21 lavoratori per il periodo dal 19 gennaio 2010 al 
31 gennaio 2010; 

 18 lavoratori per il periodo dal 1° febbraio 2010 al 
28 febbraio 2010; 

 20 lavoratori per il periodo dal 1° marzo 2010 al 
31 marzo 2010; 

 25 lavoratori per il periodo dal 1° aprile 2010 al 
18 settembre 2010. 

 Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE – POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
270.401,31. 

 Matricola 3011219951. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 3.
     L’onere complessivo, pari ad euro 526.721,43 graverà 

sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione ed in 
particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203 impegnate per gli am-
mortizzatori in deroga e non completamente utilizzate.   

  Art. 4.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 3, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2010 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 

SACCONI 
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
TREMONTI   

  11A00036
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    DECRETO  3 dicembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per i dipendenti della società Link Gruppo 
S.p.a.      (Decreto n. 55871).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali e le Regioni Lom-
bardia (16 aprile 2009), Piemonte (22 aprile 2009), Emi-
lia Romagna (16 aprile 2009), Veneto (16 aprile 2009) e 
Marche (23 aprile 2009) che stabiliscono che il trattamen-
to di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è 
integrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% 
del sostegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
27 aprile 2010, relativo alla società LINK GRUPPO SPA, 
per la quale sussistono le condizioni previste dalla norma-
tiva sopra citata, ai fi ni della concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa; 

 Viste le note con le quali le Regioni Lombardia (17 giu-
gno 2010), Piemonte (12 maggio 2010), Emilia Romagna 
(10 maggio 2010), Veneto (14 maggio 2010) e Marche 
(17 giugno 2010) si sono assunte l’impegno all’erogazio-
ne della propria quota parte del sostegno al reddito (30%) 
che sarà concesso in favore dei lavoratori dipendenti dalla 
società LINK GRUPPO SPA, in conformità agli accordi 
siglati presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, presentata dall’azienda LINK GRUPPO SPA, per 
il periodo dal 4 maggio 2010 al 3 maggio 2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali in data 27 aprile 2010, in favore 

di un numero massimo di 18 unità lavorative della società 
LINK GRUPPO SPA, dipendenti presso gli stabilimenti 
di:  

 Parma (PR) – 2 lavoratori; 
 Treviolo (BG) – 1 lavoratore; 
 Beinasco (TO) – 2 lavoratori; 
 Assago (MI) – 2 lavoratori; 
 Campodarsego (PD) – 3 lavoratori; 
 Gaglianico (BI) – 2 lavoratori; 
 Erba (CO) – 1 lavoratore; 
 Fossombrone (PU) – 1 lavoratore; 
 Belluno (BL) – 2 lavoratori; 
 Fano (PU) – 2 lavoratori, 

 per il periodo dal 4 maggio 2010 al 3 maggio 2011. 
  A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 

n. 70 del 31 luglio 2009, sul Fondo Sociale per l’Occupa-
zione e Formazione viene imputata:  

 l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa, per il periodo dal 4 maggio 2010 
al 3 maggio 2011 (esclusivamente in riferimento ai lavo-
ratori della Regione Piemonte tale periodo va inteso dal 
04 maggio 2010 al 31 dicembre 2010); 

 l’intera contribuzione fi gurativa e il 100% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 
vigente normativa, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
3 maggio 2011, limitatamente ai lavoratori della Regione 
Piemonte. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE – POR regionale (esclusivamente in rife-
rimento ai lavoratori della Regione Piemonte tale periodo 
va inteso dal 04 maggio 2010 al 31 dicembre 2010). 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
321.258,74. 

 Matricola INPS: 4959581551. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 

l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 321.258,74 
graverà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 70 
del 31 luglio 2009.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
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di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2010 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 

SACCONI 
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
TREMONTI   

  11A00037

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 dicembre 2010 .

      Regolamentazione della deroga all’articolo 13 del regola-
mento CE n.1967/2006, per le imbarcazioni che esercitano 
la pesca con il sistema di reti a strascico nei Compartimenti 
marittimi di Milazzo, Messina, Catania, Augusta, Siracusa, 
Trapani e Palermo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, come modifi cata 
dal Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n.153, recante la 
disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, e successive modifi cazioni recante il 
Regolamento di esecuzione alla legge n. 963/1965; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
recante modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della Legge 
7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il Reg. (CE) 2371/2002 del 20 dicembre 2002, 
relativo allo sfruttamento sostenibile delle risorse; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1967/06, del 21 dicembre 2006 
relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento soste-
nibile delle risorse della pesca nel mare Mediterraneo e 
recante modifi ca del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

 Visto in particolare l’art. 13, par. 2, del Reg. 1967/2006 
che dispone il divieto all’uso da reti da traino entro una 
distanza di 1,5 miglia nautiche dalla costa e il par. 11 del 
medesimo articolo che autorizza, qualora sussistano de-
terminati requisiti, l’uso da reti da traino entro una distan-
za compresa tra 0,7 e 1,5 miglia nautiche; 

 Vista la nota della Direzione Generale della pesca ma-
rittima e dell’acquacoltura, n. 21391 del 16 luglio 2009, 
contenente la comunicazione alla Commissione Europea 

di deroga in materia di distanza minima dalla costa per le 
reti da traino; 

 Vista la nota della stessa Commissione n. Mare/D2/FB/
stb D (2010) del 10 maggio 2010, a riscontro della nota 
sopra indicata della Direzione Generale; 

 Ritenuto necessario autorizzare, ai sensi dell’art. 13, 
par. 11 del predetto Regolamento, l’uso delle reti da trai-
no entro una distanza compresa tra 0,7 e 1,5 mg, per i 
compartimenti marittimi di Milazzo, Messina, Catania, 
Augusta, Siracusa, Trapani e Palermo; 

 Considerata la necessità di aggiornare l’elenco alle-
gato al presente decreto al fi ne di garantire l’esercizio 
della pesca con reti a strascico, in deroga al paragrafo 2 
dell’articolo 13 del Reg. (CE) n.1967/2006, anche alle 
imbarcazioni che stazionano nei Compartimenti maritti-
mi Milazzo, Messina, Catania, Augusta, Siracusa, Trapa-
ni e Palermo e che ivi esercitano la pesca a strascico da 
almeno tre anni; 

 Sentita la Commissione consultiva centrale per la pe-
sca e l’acquacoltura che, nella riunione del 18 novembre 
2010, ha espresso parere favorevole; 

 Decreta   

  Art. 1.

     1. Fermi restando i divieti e le limitazioni di cui alla vi-
gente normativa in materia di conservazione delle risorse 
del mare e tutela biologica e/o ambientale, in deroga al 
paragrafo 2 dell’articolo 13 del Reg. CE n. 1967/2006, in 
premessa citato, negli specchi acquei antistanti i Compar-
timenti marittimi di Milazzo, Messina, Catania, Augusta, 
Siracusa, Trapani e Palermo, ricompresi nella fascia tra 
0,7 ed 1,5 miglia nautiche dalla linea di costa, è consenti-
to per le unità da pesca iscritte nei predetti Compartimenti 
l’uso di reti a strascico, a condizione che la profondità del 
fondale non sia inferiore all’isobata dei 50 metri. 

 2. Le imbarcazioni non incluse nell’allegato elenco, 
stazionate nei Compartimenti marittimi di Milazzo, Mes-
sina, Catania, Augusta, Siracusa, Trapani e Palermo e 
che ivi esercitano la pesca a strascico da almeno tre anni, 
possono presentare, entro sei mesi dalla pubblicazione 
del presente decreto, apposita istanza di autorizzazione 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
– Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, previa attestazione dei predetti requisiti da parte 
della Capitaneria di porto competente. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2010 

 Il direttore generale: ABATE    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  27 dicembre 2010 .

      Regolamentazione della deroga all’articolo 13 del regola-
mento (CE) n. 1967/2006 per le imbarcazioni che esercitano 
la pesca con il sistema di reti a strascico nei Compartimenti 
Marittimi della Calabria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUA COLTURA  

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, come modifi cata 
dal Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n.153, recante la 
disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, e successive modifi cazioni recante il 
Regolamento di esecuzione alla legge n. 963/1965; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
recante modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della Legge 
7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il Reg. (CE) 2371/2002 del 20 dicembre 0202, 
relativo allo sfruttamento sostenibile delle risorse; 2006 
relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento soste-
nibile delle risorse della pesca nel mare Mediterraneo e 
recante modifi ca del regolamento (CEE) n. 2847/93 

 Visto il Reg. (CE) n. 1967/06, del 21 dicembre e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

 Visto in particolare l’art. 13, par. 2, del Reg. 1967/2006 
che dispone il divieto all’uso da reti da traino entro una 
distanza di 1,5 miglia nautiche dalla costa e il par. 11 del 
medesimo articolo che autorizza, qualora sussistano de-
terminati requisiti, l’uso da reti da traino entro una distan-
za compresa tra 0,7 e 1,5 miglia nautiche; 

 Vista la nota della Direzione Generale della pesca ma-
rittima e dell’acquacoltura, n. 21391 del 16 luglio 2009, 
contenente la comunicazione alla Commissione Europea 
di deroga in materia di distanza minima dalla costa per le 
reti da traino; 

 Vista la nota della stessa Commissione n. Mare/D2/FB/
stb D (2010) del 10 maggio 2010, a riscontro della nota 
sopra indicata della Direzione Generale; 

 Ritenuto pertanto necessario autorizzare, ai sensi 
dell’art. 13, par. 11 del predetto Regolamento, l’uso delle 
reti da traino entro una distanza compresa tra 0,7 e 1,5 
mg, per tutti i Compartimenti marittimi della Calabria; 

 Considerata la necessità di aggiornare l’elenco allegato 
al presente decreto al fi ne di garantire l’esercizio della 
pesca con reti a strascico, in deroga al paragrafo 2 dell’ar-
ticolo 13 del Reg. (CE) n.1967/2006, anche alle imbarca-
zioni che stazionano nei Compartimenti marittimi della 
Calabria e che ivi esercitano la pesca a strascico da alme-
no tre anni; 

 Sentita la Commissione consultiva centrale per la pe-
sca e l’acquacoltura che, nella riunione del 18 novembre 
2010, ha espresso parere favorevole; 

 Decreta   

  Art. 1.

     1. Fermi restando i divieti e le limitazioni di cui alla vi-
gente normativa in materia di conservazione delle risorse 
del mare e tutela biologica e/o ambientale, in deroga al 
paragrafo 2 dell’articolo 13 del Reg. CE n. 1967/2006, 
in premessa citato, negli specchi acquei antistanti i Com-
partimenti marittimi della Calabria, ricompresi nella fa-
scia tra 0,7 ed 1,5 miglia nautiche dalla linea di costa, è 
consentito per le unità da pesca di cui all’allegato elenco 
l’uso di reti a strascico, a condizione che la profondità del 
fondale non sia inferiore all’isobata dei 50 metri. 

 2. Le imbarcazioni non incluse nell’allegato elenco, 
stazionate nei Compartimenti marittimi della Calabria e 
che ivi esercitano la pesca a strascico da almeno tre anni, 
possono presentare, entro sei mesi dalla pubblicazione 
del presente decreto, apposita istanza di autorizzazione 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
– Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, previa attestazione dei predetti requisiti da parte 
della Capitaneria di porto competente. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 

 Roma, 27 dicembre 2010 

 Il direttore generale: ABATE    
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 ALLEGATO    

      

VIBO VALENTIA
UE  Ce Matricola Nome m/p

1 ITA000017310 00VM00488 ASSUNTA MADRE
2 ITA000017319 00VM00523 SARA
3 ITA000017321 00VM00528 URAGANO
4 ITA000017328 00VM00541 PARADISE
5 ITA000017338 00VM00558 AQUILA
6 ITA000017343 00VM00566 VENERE
7 ITA000018347 00VM00577 AMALIA II^
8 ITA000023296 00VM00582 PARADISE SECONDO
9 ITA000012378 00VM00641 S. MASSIMO
10 ITA000002409 00VM00644 AZZURRA 85
11 ITA000001335 02VM00185 AURORA
12 ITA000008627 03VM00112 S. ROCCO
13 ITA000018855 06VM00187 GIUSEPPE I
14 ITA000013502 06VM00189 2^ VERGINE DI POMPEI
15 ITA000018087 06VM00193 STELLA DEL NORD
16 ITA000017510 06VM00210 S.BENEDETTO
17 ITA000013870 06VM00213 GIUSEPPE PADRE
18 ITA000025423 06VM00217 DIAMANTE
19 ITA000008932 06VM00237 NICOLA PADRE IIª
20 ITA000027136 06VM00238 ECLISSE
21 ITA000017912 06VM00239 PALINURO
22 ITA000027388 06VM00240 SANTA MARIA 1ª
23 ITA000027447 06VM00242 ARTURO PADRE
24 ITA000006574 06VM00244 LUCIA PRIMA
25 ITA000023221 06VM00248 MEDITERRANEA I
26 ITA000023516 06VM00249 SAN ANDREA
27 ITA000017445 07VM00332 LUCIA MADRE
28 ITA000012372 07VM00336 MARIELLA
29 ITA000017405 07VM00361 AL CAPONE II
30 ITA000004742 07VM00366 GIOVANNI PADRE
31 ITA000002807 07VM00370 S.GIOVANNI II
32 ITA000026534 07VM00371 ATLANTIS
33 ITA000026732 07VM00379 S. FRANCESCO
34 ITA000017454 08VM00169 TURCHESE
35 ITA000002740 10VM00314 VIRGINIA II
36 ITA000017505 12VM00119 LUCIA
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REGGIO CALABRIA
UE Matricola Nome m/p

1 ITA000027352 00RC00075 STEFANO PRIMO
2 ITA000024712 05RC01051 DON ROCCO
3 ITA000019213 05RC01058 LUNA ROSSA
4 ITA000023464 05RC01061 GIULIO I
5 ITA000019396 05RC01067 LEONE DI MARE
6 ITA000019002 05RC01068 CARMELA MADRE
7 ITA000018668 05RC01075 SAN GIOVANNI
8 ITA000025541 05RC01076 ODISSEA
9 ITA000023093 05RC01078 MARIA IMMACOLATA II^
10 ITA000017423 05RC01080 "RITORNA SAN NICOLA"
11 ITA000024827 05RC01084 CINZIA
12 ITA000026370 05RC01092 URAGANO
13 ITA000023534 05RC01102 JOLLY
14 ITA000026163 05RC01106 GIUSEPPE PADRE
15 ITA000000141 13RC00202 BETTA SPLENDENS

GIOIA TAURO
UE Matricola Nome m/p

1 ITA000012367 00GT00534 MASSIMONIA
2 ITA000012385 00GT00577 LUIGI PADRE
3 ITA000018891 00GT00593 ITALIA II^
4 ITA000013301 00GT00621 DON PEPPE
5 ITA000017330 00GT00634 PACIFICA
6 ITA000024666 00GT00636 SPARVIERO II^
7 ITA000018425 00GT00641 NUOVO SANTO ANTONIO
8 ITA000000486 00GT00649 VINCENZO PADRE
9 ITA000026419 00GT00663 MARCANTONIO IV
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CROTONE
UE Matricola Nome m/p

1 ITA000002668 00CR00994 CITTA' DI REGGIO CALABRIA
2 ITA000002669 00CR00995 CITTA' DI CATANZARO
3 ITA000002682 00CR01018 MARIA DI CAPO COLONNA
4 ITA000003164 00CR01060 LUCIA MADRE
5 ITA000007273 00CR01063 EMANUELE PADRE
6 ITA000015837 00CR01086 SIMEONE
7 ITA000003766 00CR01087 MARIA IMMACOLATA
8 ITA000019661 00CR01107 PAPA GIOVANNI XXIII
9 ITA000024882 00CR01141 TOMMASO PADRE
10 ITA000023360 00CR01143 IL TORNADO
11 ITA000025608 00CR01158 STEFANIA
12 ITA000017184 00CR01163 ORIONE
13 ITA000019335 00CR01167 PADRE PIO
14 ITA000019033 00CR01182 LEONARDO ANDREA
15 ITA000006538 00CR01185 TERESA FRANCO
16 ITA000026809 00CR01188
17 ITA000023300 00CR01195 SILVIA GIAN
18 ITA000027332 00CR01200 KATIA
19 ITA000024800 00CR01201 NUOVA SANTA MARIA
20 ITA000007184 00CR01202 S. COSIMO E DAMIANO
21 ITA000003987 00CR01204 .
22 ITA000019403 00CR01205 FRANCESCHINA
23 ITA000018821 00CR01207 S.MARIA DI CAPOCOLONNE
24 ITA000027706 00CR01214 ORLANDO
25 ITA000025468 00CR01215 FURORE I
26 ITA000010988 00CR01216 ALESSIO PRIMO
27 ITA000027919 00CR01220
28 ITA000028080 00CR01227
29 ITA000006661 01CR00696 LA BELLA MICHELINA II^
30 ITA000018878 01CR00709 NUOVA MIRIA
31 ITA000019106 01CR00710 ELISA
32 ITA000001342 01CR00734 ROSA
33 ITA000006461 01CR00735 TORPEDINE
34 ITA000019058 01CR00737 ROBERTOANTONIO
35 ITA000007380 01CR00739 FOLGORE
36 ITA000013679 02CR00290 S. FRANCESCO I
37 ITA000024840 02CR00305 SAGITTARIO
38 ITA000018582 02CR00315 PADRE PIO
39 ITA000015640 02CR00318 FRANCESCO PADRE
40 ITA000019804 02CR00321 LUNA ROSSA
41 ITA000027570 02CR00330 MEDITERRANEA
42 ITA000004558 02CR00332 LUCA ANTONIO
43 ITA000017677 08CR00003 CITT+ DI SOVERATO
44 ITA000024667 08CR00025 MARIA MADRE II^
45 ITA000006694 08CR00027 VALENTINA
46 ITA000013887 08CR00029 LA PERLA
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CORIGLIANO CALABRO
UE  Ce Matricola Nome m/p

1 ITA000025231 00CC00190 ADA
2 ITA000015682 00CC00198 GIOVANNI IRMA
3 ITA000027832 00CC00215 MARCO POLO IIª
4 ITA000027839 00CC00216 LEONARDO ANTONIO
5 ITA000027907 00CC00217 GRECALE
6 ITA000027874 01CC00398 S.MARCO
7 ITA000019040 07CR00002 MADONNA DI FATIMA
8 ITA000002789 07CR00059 SAN GIOVANNI DI DIO
9 ITA000002804 07CR00080 CITTA' DI SCHIAVONEA
10 ITA000002806 07CR00082 ALBATROS
11 ITA000002811 07CR00088 S. ARTURO
12 ITA000002816 07CR00094 STELLA DEL MARE
13 ITA000002822 07CR00102 NUOVA S. PIETRO
14 ITA000002825 07CR00106 LA SACRA FAMIGLIA
15 ITA000002827 07CR00108 JONICA PRIMA
16 ITA000002839 07CR00133 S. GIUSEPPE
17 ITA000007056 07CR00140 MARISA
18 ITA000002667 07CR00141 ORGOGLIO
19 ITA000018132 07CR00143 SAN MICHELE
20 ITA000018165 07CR00144 SAN GIORGIO ELENA
21 ITA000018166 07CR00145 CRISTINA
22 ITA000018237 07CR00147 SAN FRANCESCO DI PAOLA
23 ITA000018496 07CR00150 BETTY PRIMA
24 ITA000018574 07CR00151 S. VITO
25 ITA000007057 07CR00161 ENZA MADRE
26 ITA000018837 07CR00162 ANTONELLA II
27 ITA000019222 07CR00168 LUCIA
28 ITA000019582 07CR00174 GARBINO II
29 ITA000023114 07CR00175 OMBRETTA
30 ITA000024875 07CR00185 S. CATERINA
31 ITA000015701 07CR00186 SAN FRANCESCO
32 ITA000001189 07CR00187 PORTOBELLO
33 ITA000017756 07CR00197 S. COSIMO GIORGIO
34 ITA000007223 07CR00199 PATRIZIA
35 ITA000018408 07CR00200 S. ANTONIO
36 ITA000026223 07CR00202 DORA RITA
37 ITA000026777 07CR00205 MICHELANGELO
38 ITA000026965 07CR00206 S. ANDREA
39 ITA000027147 07CR00208 LUIGI
40 ITA000027405 07CR00211 SALVATORE
41 ITA000000359 07CR00213 MICHELE Iª
42 ITA000002759 03CR00303 LUCREZIA
43 ITA000012252 03CR00346 LITORALE
44 ITA000011710 03CR00350 LEONARDO PRIMO
45 ITA000018889 03CR00357 IL FRANCESCO
46 ITA000018956 03CR00358 GIUSEPPE PADRE
47 ITA000023138 03CR00367 FRANCESCO PADRE
48 ITA000013615 03CR00375 GESU'
49 ITA000006551 03CR00383 NUOVA STELLA AZZURRA
50 ITA000001533 03CR00384 S. ROSA
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51 ITA000018857 03CR00389 GABRIELE PADRE
52 ITA000004649 03CR00395 S. ANTONIO IV
53 ITA000027939 03CR01218
54 ITA000002846 06CR00250 PADRE PIO
55 ITA000003583 06CR00270 KALYPSO
56 ITA000014332 06CR00272 CITTA' DI TREBISACCE
57 ITA000018581 06CR00275 NICOLA ANDREA
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SALERNO
UE Matricola Nome m/p

1 ITA000000100 12SA00285 GABRIELLA
2 ITA000000110 09SA00343 DELFINO
3 ITA000001197 09SA00325 ZORRO
4 ITA000003468 04SA00678 SACRO CUORE
5 ITA000003867 00SA02648 INES Iª
6 ITA000004030 00SA02603 LEONDINA MADRE
7 ITA000005322 00SA02614 ASSUNTA II^
8 ITA000006561 09SA00348 METEORA
9 ITA000006573 09SA00336 FILOMENA ROSA
10 ITA000006583 00SA02580 SAN NICOLA II
11 ITA000006673 09SA00332 SIPONTINA MADRE
12 ITA000006744 13SA00036 CHIARA
13 ITA000006900 09SA00346 BELLA LUCIA
14 ITA000007049 09SA00338 MICHELINA FIGLIA
15 ITA000008464 13SA00038 MADRE DEL BUON CONSIGLIO
16 ITA000008634 09SA00305 SOLE DI ORIENTE
17 ITA000013482 00SA02593 GIUSEPPE GUIDA IIIª
18 ITA000013573 00SA01305 S. BIAGIO
19 ITA000013602 00SA02283 ANTONIETTA
20 ITA000013610 00SA02308 ROSA
21 ITA000013617 00SA02322 AMMIRAGLIO
22 ITA000013666 00SA02407 ANDREA RICCIO
23 ITA000013696 00SA02454 NUOVO S. ANTONIO
24 ITA000013797 00SA00062M VERGINE DEL ROSARIO
25 ITA000013858 06SA00355 GIUSEPPE PADRE
26 ITA000013901 07SA00691 S. MARCO
27 ITA000013913 07SA00714 MARCO POLO
28 ITA000013934 07SA00746 MIRELLA
29 ITA000013937 07SA00750 ADELE MADRE
30 ITA000013972 09SA00216 ANTONELLA
31 ITA000013975 09SA00223 NUOVA MARIA ANNUNZIATA
32 ITA000013986 09SA00253 PARADISE
33 ITA000013987 09SA00255 INTERNAZIONALE
34 ITA000013996 09SA00267 LAURA I
35 ITA000013997 09SA00323 NUOVA SERAFINA
36 ITA000014006 09SA00281 ARMANDO II
37 ITA000014041 15SA00332 MARIA SS. DI LOURDES
38 ITA000014102 00SA02481 BORRELLI ANTONIETTA
39 ITA000014145 15SA00301 S. ELENA
40 ITA000014146 15SA00303 ZEUS
41 ITA000014150 15SA00311 SAN BIAGIO
42 ITA000014151 15SA00312 FORTUNATO II
43 ITA000014527 12SA00281 ROBERTA
44 ITA000015760 00SA02473 LADY ANASTASIA
45 ITA000015777 07SA00799 SANDOKAN
46 ITA000017840 15SA00331 S. FRANCESCO DI PAOLA
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47 ITA000017935 09SA00354 S. ANTONIO
48 ITA000018013 14SA00175 MARIA ASSUNTA
49 ITA000018160 07SA00792 ANGELA MADRE
50 ITA000018474 00SA02617 ROSINELLA
51 ITA000018609 00SA02551 GIOVANNA PRIMA
52 ITA000018722 06SA00387 LA NUOVA INCORONATA
53 ITA000018830 12SA00269 ANTONELLA I^
54 ITA000019047 12SA00274 NUOVA ANGELA
55 ITA000019156 12SA00282 S.FRANCESCO DI PAOLA
56 ITA000019223 00SA02517 LUIGI PADRE
57 ITA000019267 09SA00334 SANTA BARBARA
58 ITA000023226 09SA00342 PADRE PIO
59 ITA000023389 00SA02540 MONTERA GIOVANNI
60 ITA000023547 07SA00798 DOMENICO PADRE
61 ITA000024832 00SA02628 ANIELLO Iª
62 ITA000025962 00SA02604 GAETANO PADRE
63 ITA000026448 00SA02594 NUOVA CHIARA
64 ITA000026460 00SA02595 PADRE PIO
65 ITA000026615 00SA02602 RAFFAELLA MADRE
66 ITA000026762 00SA02631 INES
67 ITA000026883 00SA02627 CIRO PADRE
68 ITA000027054 09SA00353 PEPPINO Iª
69 ITA000027672 15SA00338 SANT'ANNA
70 ITA000027791 00SA02651 SAN GERARDO
71 ITA000027966 00SA02655 ANNUNZIATA MADRE
72 ITA000027977 12SA00290 MY DREAM
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TARANTO
UE CE Matricola Nome m/p

1 ITA000001200 00TA04572 S. ANTONIO
2 ITA000006874 00TA04645 S. LUCIA I
3 ITA000007139 00TA04496 S. COSIMO
4 ITA000015578 00TA03477 S. VINCENZO
5 ITA000015595 00TA03773 S. ANTONIO
6 ITA000015611 00TA04191 ROSINA MADRE
7 ITA000015631 00TA04281
8 ITA000015635 00TA04286 ANNA GRAZIA
9 ITA000015645 00TA04310 NICOLA PRIMO
10 ITA000015646 00TA04311 S. MASSIMO
11 ITA000015649 00TA04317 S. ANTONIO
12 ITA000015651 00TA04321 S. MICHELE
13 ITA000015654 00TA04335 S. TERESA
14 ITA000015661 00TA04358 S. VINCENZA II^
15 ITA000015672 00TA04397 EMANUELA
16 ITA000015677 00TA04416 ANTONIETTA PRIMA
17 ITA000015678 00TA04421 GIUSEPPE
18 ITA000015686 00TA04441 CUORE DI GESU'
19 ITA000015688 00TA04443 DORA
20 ITA000015697 00TA04455 SANTA MARIA
21 ITA000015699 00TA04458 ILONA
22 ITA000015703 00TA04464 STELLA MARIS
23 ITA000015707 00TA04478 REGINA
24 ITA000018106 00TA04501 MARIANGELA
25 ITA000018421 00TA04511 FRANCESCA MADRE
26 ITA000018649 00TA04530 NUOVA MARIA ROSA
27 ITA000018680 00TA04539 S. LUCIA
28 ITA000018775 00TA04540 CITTA' DI TARANTO
29 ITA000018853 00TA04514 NUOVA SANTA CARMELA
30 ITA000018972 00TA04546 SANTA CATERINA
31 ITA000019012 00TA04003 PIERA
32 ITA000019080 00TA04557 SAN PASQUALE
33 ITA000019167 00TA04556 SANTISSIMO CROCIFISSO
34 ITA000019446 00TA04573 NUOVA FRANCESCA
35 ITA000019750 00TA04580 FRANCA
36 ITA000019782 00TA04577 ANNA MADRE
37 ITA000023205 00TA04584 GABRIELLA MADRE
38 ITA000023225 00TA04581 NUOVA ANTONIETTA
39 ITA000023242 00TA04586 ROSSELLA
40 ITA000023512 00TA04594 NUOVA S. EGIDIO
41 ITA000024678 00TA04598 S.ANGELO I0
42 ITA000024679 00TA04599 NUOVA ANNAMARIA
43 ITA000024850 00TA04604 NUOVA TONIO FIGLIO
44 ITA000025098 00TA04608 NUOVA PADRE PIO
45 ITA000025320 00TA04612 NUOVA S. CHIARA
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46 ITA000026826 00TA04659 NUOVA ANGELA
47 ITA000026827 00TA04658 TERESA DE DOMENICO
48 ITA000027097 00TA04693 ELENA
49 ITA000027289 00TA04673 SATYRION
50 ITA000027390 00TA04675 NUOVA ANGELA SECONDA
51 ITA000027571 00TA04679 ANNA FRANCESCA
52 ITA000027825 00TA04688 MICHELA PIO

    

  11A00256  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Temodal» (temozolomi-
de), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determinazione /C 473/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. 
Guido Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la determinazione AIFA 25 luglio 2005 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 176 del 30 luglio 2005 
concernente tra l’altro l’aggiornamento della classifi ca-
zione ai fi ni della fornitura dei medicinali rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto con il quale la società Schering-Plough 
Europe è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Temodal»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto l’ag-
giornamento della classifi cazione ai fi ni della rimborsabi-
lità del medicinale «Temodal»; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta del 23/24 novembre 2010; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale TEMODAL (temozolomide) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue. 

  Confezioni:  
  5 mg - capsula rigida - uso orale - capsula in bu-

stina sigillata individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527236/E (in base 10) 10XQ04 (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 21,19. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 34,97;  

  20 mg - capsula rigida - uso orale - capsule in 
bustine sigillate individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527135/E (in base 10) 10XPWZ (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 84,77. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 139,90;  

  100 mg - capsula rigida - uso orale - capsule in 
bustine sigillate individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527150/E (in base 10) 10XPXG (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 423,87. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 699,56;  

  140 mg - capsula rigida - uso orale - capsule in 
bustine sigillate individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527174/E (in base 10) 10XPY6 (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 593,39. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 979,34;  
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  140 mg capsula rigida - uso orale - fl acone (vetro) 5 
capsule - A.I.C. n. 034527097/E (in base 10) 10XPVT (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 593,39. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 979,34;  

  180 mg - capsula rigida - uso orale - capsule in 
bustine sigillate individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527198/E (in base 10) 10XPYY (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 762,93. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1259,15;  

  180 mg capsula rigida - uso orale - fl acone (vetro) 5 
capsule - A.I.C. n. 034527111/E (in base 10) 10XPW7 (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 762,93. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 1259,15;  

  250 mg - capsula rigida - uso orale - capsule in 
bustine sigillate individualmente 5 capsule - A.I.C. 
n. 034527212/E (in base 10) 10XPZD (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 1059,66. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1748,88.  

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio su ex factory alle strutture pubbli-

che secondo le condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le «Temodal» (temozolomide) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, internista 
(RNRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  11A00017

    DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Classifi cazione del medicinale «Ilaris» (canakinumab), 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determinazione /C 472/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del Bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. 
Guido Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visto il decreto con il quale la società Novartis Euro-
pharm LTD è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale «Ilaris»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Novartis Euro-
pharm LTD ha chiesto la classifi cazione della confezio-
ne da 150 mg polvere per soluzione iniettabile 4 (1×4) 
fl aconcini; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 23 marzo 2010; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 giugno 2010; 

 Vista la deliberazione n. 27 del 21 ottobre 2010 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale ILARIS (canakinumab) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

 Confezione: 150 mg - polvere per soluzione iniettabile 
- uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 4 (1×4) fl aconcini 
- A.I.C. n. 039472028/E (in base 10) 15NLWW(in base 
32). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 44.000,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 72.617,60. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory alle strutture 

pubbliche secondo le condizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-

rio nazionale, i centri utilizzatori dovranno compilare la 
scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che 
indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up e 
applicare le condizioni negoziali secondo le indicazioni 
pubblicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenzia-
farmaco.it, categoria farmaci orfani, che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Ilaris» (canakinumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio-
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiorna-

menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  11A00018

    DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Ventavis» (iloprost), 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determinazione /C 474/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. 
Guido Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la determinazione AIFA 25 luglio 2005 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 176 del 30 luglio 2005 
concernente tra l’altro l’aggiornamento della classifi ca-
zione ai fi ni della fornitura dei medicinali rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale; 
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 Visto il decreto con il quale la società Bayer Schering 
Pharma AG è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale «Ventavis»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto l’ag-
giornamento della classifi cazione ai fi ni della rimborsabi-
lità del medicinale «Ventavis»; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifi ca 
nella seduta del 23/24 novembre 2010; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale VENTAVIS (iloprost) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

 Confezione: 10 mcg/ml - soluzione per nebulizzato-
re - uso inalatorio-fi ala (vetro) 2 ml 3×30 fi ale - A.I.C. 
n. 036019040/M (in base 10) 12C6V0 (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 2700,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4456,11. 

 Sconto obbligatorio del 13,5%, sulle forniture cedute 
alle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Ventavis» (iloprost) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - cardio-
logo, pneumologo, dermatologo, reumatologo (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  11A00019

    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      Assegnazione a carico del Fondo infrastrutture, dell’im-
porto complessivo di 560 milioni di euro per il fi nanziamento 
di servizi erogati da Anas e da RFI    .( Deliberazione n.64/2010)    

     IL CIPE 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 ha istituito, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso articolo 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
che, all’articolo 6  -quinquies  , ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, a de-
correre dall’anno 2009, un Fondo per il fi nanziamento, in 
via prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento 
della rete infrastrutturale di livello nazionale, comprese 
le reti di telecomunicazione e quelle energetiche (c.d. 
«Fondo infrastrutture»), prevedendo che il Fondo stesso 
sia alimentato con gli stanziamenti nazionali assegnati 
per l’attuazione del Quadro strategico nazionale 2007-
2013, e prevedendo che il relativo schema di delibera di 
ripartizione – adottato da questo Comitato su proposta del 
Ministero dello sviluppo economico d’intesa con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e s.m.i. – sia trasmesso al Par-
lamento per il parere delle Commissioni competenti per 
materia e per i profi li di carattere fi nanziario; 

  Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, e visti in particolare:  

 l’art. 18, comma 1, che demanda a questo Comita-
to, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
formulata di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e con il Ministro per le infrastrutture ed i 
trasporti, ed in coerenza con gli indirizzi assunti in sede 
europea, l’assegnazione di una quota delle risorse nazio-
nali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo 
infrastrutture di cui al citato art. 6  -quinquies  , anche per 
la messa in sicurezza delle scuole, per le opere di risa-
namento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le in-
frastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione 
tecnologica e le infrastrutture strategiche per la mobilità, 
fermo restando il vincolo di destinare alle Regioni del 
Mezzogiorno l’85 per cento delle risorse ed il restante 15 
per cento alle Regioni del Centro-Nord e considerato che 
il rispetto di tale vincolo di destinazione viene assicurato 
nel complesso delle assegnazioni disposte a favore delle 
Amministrazioni centrali; 
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 il predetto articolo 18, comma 4  -ter  , l’art. 25, commi 
1 e 2, e l’art. 26, che dispongono specifi che riserve a vale-
re sulla dotazione del citato Fondo infrastrutture; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 50/2009 S.O.), con la quale questo Comitato 
ha proceduto ad una ricognizione aggiornata della dota-
zione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), ed ha 
assegnato al Fondo infrastrutture, di cui all’articolo 6 
quinquies del decreto legge n. 112/2008, 7.356 milioni 
di euro, al lordo delle preallocazioni richiamate nella de-
libera stessa; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3, (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha assegnato 
al Fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di euro, per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro destinati al 
fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza degli 
edifi ci scolastici e 200 milioni di euro riservati al fi nan-
ziamento di interventi di edilizia carceraria; 

 Vista la delibera 6 novembre 2009, n. 83, sulla quale la 
Conferenza unifi cata ha espresso parere favorevole nella 
seduta dell’8 luglio 2010 e con la quale questo Comita-
to ha apportato ulteriori modifi che al quadro di dettaglio 
degli interventi da attivare a partire dall’anno 2009 già 
approvato con le precedenti delibere 6 marzo 2009, n. 10 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 78/2009), 26 giugno 2009, n. 51 
(  Gazzetta Uffi ciale    n. 14/2010 S.O.) e 15 luglio 2009, 
n. 52 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 14/2010 S.O.); 

 Vista la delibera 13 maggio 2010, n. 31, con la quale 
questo Comitato ha individuato le priorità settoriali cui 
destinare – con delibere di questo Comitato stesso, secon-
do modalità temporali compatibili con i vincoli di fi nanza 
pubblica correlati all’utilizzo delle risorse del FAS e nel 
rispetto della chiave di riparto tra Regioni del Centro-
Nord e del Mezzogiorno – il residuo disponibile del Fon-
do infrastrutture, quantifi cato in 1.424,2 milioni di euro; 

 Vista la nota 16 luglio 2010, n. 31033, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato, tra l’altro, dell’assegnazione di risor-
se, a valere sul citato ammontare residuo del Fondo infra-
strutture, a favore di ANAS S.p.A. e di Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. (RFI); 

 Vista, in particolare, la proposta – trasmessa in alle-
gato alla suddetta nota – relativa all’assegnazione di 292 
milioni di euro a favore del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per il fi nanziamento dei servizi erogati da 
RFI nei confronti dello Stato; 

 Vista la nota 20 luglio 2010, n. 31451, con la quale 
il succitato Ministero ha trasmesso la proposta relativa 
all’assegnazione di 258 milioni di euro a favore di ANAS 
s.p.a., per il fi nanziamento degli interventi di manuten-
zione straordinaria della rete stradale e per il rimborso 
delle rate di ammortamento dei mutui di cui al Contratto 
di programma 2003-2005; 

 Vista la nota 21 luglio 2010, n. 31645, con la quale il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ha trasmes-
so una nuova proposta concernente l’assegnazione a fa-
vore di ANAS s.p.a. del maggior importo di 268 milioni 
di euro, da imputare sul predetto residuo disponibile del 
Fondo infrastrutture; 

 Considerato che tra le priorità settoriali di cui alla ri-
chiamata delibera n. 31/2010 fi gurano le «opere manuten-
tive della rete stradale e ferroviaria», al cui fi nanziamento 
può essere destinato – nell’ambito della richiamata di-
sponibilità residua del Fondo infrastrutture – un importo 
complessivo non superiore a 560 milioni di euro; 

 Considerato che il Contratto di programma – parte in-
vestimenti 2007-2011 di RFI S.p.A., gestore dell’infra-
struttura ferroviaria, sul cui «aggiornamento 2009» que-
sto Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 
13 maggio 2010, n. 27, prevede che Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e RFI disciplinino con apposito 
Contratto di programma i “servizi” che RFI stessa deve 
rendere e i relativi corrispettivi; 

 Considerato che per garantire l’erogazione di tali servi-
zi, nelle more del perfezionamento del relativo Contratto 
di programma - parte servizi relativo al periodo 2011-
2013, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
proposto la richiamata assegnazione di 292 milioni di 
euro destinata alla manutenzione ordinaria; 

 Considerato, come rappresentato nella delibera di que-
sto Comitato 6 novembre 2009, n. 84, relativa all’asse-
gnazione di un fi nanziamento per garantire i servizi di 
trasporto ferroviario di passeggeri a media e lunga per-
correnza nel quadro del Contratto di servizio da sottoscri-
vere con Trenitalia S.p.A., che la nozione di infrastruttura 
strategica per la mobilità, indicata tra le fi nalità del Fon-
do infrastrutture dalla citata legge n. 2/2009, articolo 18, 
comma 1, lettera   b)  , va riferita anche ai servizi connessi 
con le infrastrutture fi siche; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha altresì proposto l’assegnazione di 268 milioni 
di euro a favore di ANAS S.p.A. per garantire la realiz-
zazione di interventi di manutenzione straordinaria ed il 
rimborso delle rate di ammortamento dei mutui di cui al 
suddetto contratto di programma 2003-2005; 

 Ritenuto quindi di dover accogliere le suddette 
proposte; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
delle fi nanze; 

 Delibera 

 1. Al fi ne di garantire i servizi erogati da RFI S.p.A. 
concernenti la regolare disponibilità della rete ferrovia-
ria, è disposta l’assegnazione, a favore del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’importo di 292 
milioni di euro a carico delle disponibilità residue del 
Fondo infrastrutture di cui alla delibera di questo Comi-
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tato n. 31/2010 e, in particolare, nell’ambito delle priorità 
strutturali di cui alla voce «opere manutentive della rete 
stradale e ferroviaria». 

 2. Al fi ne di assicurare la piena operatività di ANAS 
S.p.A., ed in particolare per la realizzazione degli inter-
venti di manutenzione straordinaria della rete stradale e 
per il rimborso delle rate di ammortamento dei mutui con-
tratti dalla stessa ANAS S.p.A. nell’ambito del contratto 
di programma 2003-2005, è disposta l’assegnazione, a fa-
vore di ANAS S.p.A., dell’importo di 268 milioni di euro 
a carico delle disponibilità residue del Fondo infrastruttu-
re di cui alla delibera di questo Comitato n. 31/2010 e, in 
particolare, nell’ambito delle priorità strutturali di cui alla 
voce “opere manutentive della rete stradale e ferroviaria”. 

 Lo schema di contratto di programma 2010 di 
ANAS S.p.A., sottoposto all’esame di questo Comitato 
nell’odierna seduta, dovrà essere adeguato, riportando 
all’art. 1, comma 1, l’importo dell’assegnazione disposta 
con la presente delibera. 

 3. Le assegnazioni di cui ai punti 1 e 2 sono subor-
dinate alla comunicazione, da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione della presente delibera in   Gazzetta Uffi -
ciale  , delle percentuali di risorse destinate alle Regioni 
del Centro-Nord e a quelle del Mezzogiorno, nel rispetto 
della chiave di riparto del Fondo infrastrutture, che potrà 
essere individuata nell’ambito dell’intero Fondo come 
precisato al punto 2.1 della richiamata delibera di questo 
Comitato n. 31/2010. 

 4. I fi nanziamenti di cui ai suddetti punti 1 e 2 saranno 
erogati secondo modalità temporali compatibili con i vin-
coli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse 
del FAS. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari,registro n.9, Econo-

mia e fi nanze, foglio 36

  11A00104  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-

no 31 dicembre 2010.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3362 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,65 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,061 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4535 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86075 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,95 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7094 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9750 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2620 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9655 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2504 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8000 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3830 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,8200 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0694 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3136 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2177 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3322 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8220 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3856 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12002,14 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,7580 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1499,06 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5475 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0950 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7200 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,300 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7136 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,170 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8625 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00123
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 3 gennaio 2011.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3348 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,70 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,088 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4531 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86131 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   278,39 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7098 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9578 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2725 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9370 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2465 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7800 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3845 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,7891 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0807 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3085 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2068 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3232 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7959 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3712 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11979,69 

Shekel israeliano 4,7278
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,5800 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1500,68 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4314 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0905 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7183 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,436 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7148 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,151 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8196 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Annullamento di taluni biglietti della lotteria Italia 2010.    

     I biglietti della lotteria ITALIA 2010 di seguito indicati vengono 

annullati perché oggetto di furto e non daranno diritto all’eventuale pos-

sessore di reclamare il premio:  

 Serie   dal n.   al n.  quantità 
 A  515301  515320  20 
 D  362061  362080  20 
 G  328921  328940  20 
 I  338341  338360  20 

 M   414741  414760  20 
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        Annullamento di taluni biglietti della lotteria Italia 2010.    

     I biglietti della lotteria ITALIA 2010 di seguito indicati vengono 

annullati perché oggetto di furto e non daranno diritto all’eventuale pos-

sessore di reclamare il premio:  

 Serie   dal n.   al n.  quantità 
 B  264161  264180  20 
 C  226341  226360  20 
 C  309781  309800  20 
 D  214261  214280  20 
 E  206521  206540  20 
 F  208941  208960  20 
 F  263081  263100  20 
 G  259241  259260  20 
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 7 ottobre 2010, n. 211 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante: 
«Schema di regolamento recante “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifi ci di apprendimento concer-
nenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del 
medesimo regolamento.”».      (Decreto pubblicato nel Supplemento ordinario n. 275/L alla   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale 
– n. 291 del 14 dicembre 2010).     

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato sia alla pag. III del sommario della sopra indicata   Gazzetta Uffi -
ciale  , che nel frontespizio e alle pagg. III e 1, prima colonna, del sopra indicato Supplemento ordinario, deve inten-
dersi così corretto: «Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifi ci di apprendimento 
concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’artico-
lo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 
1 e 3, del medesimo regolamento.».   
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